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Discussione ilei disegno di legge: Modificazioni 
alle piante organiche de! personale dipen-
dente dall'Amministrazione postale e te le-
grafica. 
Presidente. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: Ordina-
mento del personale tecnico governativo di 
sanità mari t t ima. 

E presente l'onorevole ministro dell ' in-
terno ? 

(Il ministro dell'interno non è presente). 
E il sotto-segretario di Stato per l ' i n -

terno? 
{Anche il sotto-segretario di Stato per V in-

terno non è presente). 
Passeremo allora alla discussione del 

disegno di legge successivo, cioè : Modifi-
cazioni alle piante* organiche del perso-
nale dipendente dall 'Amministrazione po-
stale e telegrafica. 

Prego di dar let tura del disegno di legge 
della Commissione. 

Lucifero, segretario, legge : (Vedi Stampato 
n . 158-A). 

Presidente. La discussione generale è 
aperta su questo disegno di legge ed ha 
facoltà di parlare l'onorevole Turati . 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Questo modesto disegno di legge, che ha 
però una grande importanza per il perso-
nale, è già stato discusso, a parer mio, am-
piamente durante la discussione del bilan-
cio delle poste e dei telegrafi. 

Le somme iscritte in esso sono state fis-
sate di pieno accordo col ministro del te-
soro, il quale non potrebbe consentire a 
dare maggiori fondi, come io non potrei 
accettare quelle modificazioni che in tal 
senso fossero proposte. 

Le ultime concessioni sono state con-
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cordate con la Commissione; io quindi ac-
consento che si discuta sul disegno di legge 
della Commissione stessa, riducendo per 
ciò che riguarda gl i assistenti da un anno 
a sei mesi l 'anzianità loro richiesta per 
l'ammissione agl i esami. 

Se si volesse discutere largamente il 
disegno di legge stesso, io crederei più op-
portuno di pregare l ' i l lustrissimo signor 
presidente di rinviare la discussione a no-
vembre, perchè in questa condizione di cose 
la discussione sarebbe inopportuna non po-
tendo io accettare nè modificazioni per un 
centesimo di più, nè modificazioniper un cen-
tesimo di meno. Perciò io lascio intera la 
responsabilità di quanto potrebbe avvenire 
a coloro i quali ritardassero ancora di un 
anno i benefici portati da questa legge al 
personale postale e telegrafico col volerla 
sostanzialmente modificare. {Benissimo!) 

Presidente. Dunque i l Governo si riserva 
la facoltà di chiedere in caso anche la so-
spensione, almeno per ora, di questo disegno 
di legge. (Commenti animati). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Turati. 
Turati. Io debbo ricordare all'onorevole 

ministro delle poste e dei telegrafi, all'ono-
revole presidente e alla Camera un dato di 
fatto. 

Quando si discusse il bilancio delle po-
ste, alcuni di noi credettero di dover deli-
bare anche la questione della riforma degli 
organici, unicamente come altro degli in-
dici dell' indirizzo generale della politica 
postale e telegrafica. Ma fu comune il con-
senso, anche per una espressa dichiarazione 
fatta allora dall'onorevole ministro, che con-
venisse sorvolare rapidamente su quella 
parte, perchè la sede opportuna per discu-
tere sugli organici sarebbe stata appunto 
la discussione del presente disegno di legge. 
Ecco perchè il mio amico carissimo Socci 
falcidiò, in modo atroce per un cuore di 
padre, i l suo discorso, e tutti noi ci aste-
nemmo, del pari, dallo sviscerare l'argo-
mento. 

Ora, io ho la persuasione profonda che 
la legge proposta oggi dall'onorevole Ga-
limberti sia piena, voglio ammetterlo, di 
buone intenzioni, contenga anche qualche 
buona disposizione concreta; ma nel suo 
complesso non possa condurre allo scopo 
che si propone se non subirà importanti 
modificazioni; credo, anzi, che, così com'è, 
genererà un malcontento di gran lunga mag-
giore di quello che pretende sanare, e rie-
scirà quindi dannosissima all'andamento del 
servizio ; per questo ritengo che la legge 
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dovrebbe essere largamente discussa e no-
tevolmente emendata. 

Ma ora i l ministro ha posta innanzi una 
grave e veramente insolita pregiudiziale. 
Esso ha detto: badate, che, se voi discutete 
questa lègge, la quale, lo ricordo ancora 
una volta, abbiamo pattuito espressamente 
di discutere fra le prime, perchè possa an-
dare in vigore alla fine di questo mese, al-
lora io la ritiro e la rimando a novembre: 
ma a voi resterà la responsabilità di aver 
ritardato ad una parte del personale i van-
taggi che essa g l i promette. 

Di fronte a questa specie di imposizione,, 
io non so davvero come comportarmi: c ' è 
in me un doloroso conflitto di doveri e di 
preoccupazioni. Io non posso se non deplo-
rare che la Camera sia ridotta, in questo 
modo, a qualcosa meno di una Corte dei 
conti, ad un semplice ufficio di registra-
zione (Benissimo! Bravo!), i l quale deve ap-
pena vedere le leggi , e votarle, ed assu-
merne anche la responsabilità di fronte agli 
elettori, senza discuterle affatto. (Benissimo/) 

E per questo che, pur rendendo omaggio 
alle buone intenzioni dell'onorevole Galim-
berti (ma egli sa quali vie servano a la-
stricare le buone intenzioni, e io invece,, 
pure attraverso il purgatorio della discus-
sione, vorrei mandarlo a lastricare il para-
diso, e non l'inferno)/ è per questo che io 
dichiaro, energicamente protestando, di ri-
nunziare alla parola, divenuta inutile; e per 
la stessa ragione mi asterrò dal voto sul 
complesso dèlia legge, perchè non posso e 
non debbo pronunziarmi su leggi che non 
si possono discutere e sulle quali ho la 
convinzione che la Camera non possa essersi 
fatta quella sicura coscienza, che ognun di 
noi deve avere prima di dare il proprio 
voto ad una qualunque riforma. (Approva-
zioni). 

Presidente. Desidera parlare, onorevole mi-
nistro delle poste e dei telegrafi? 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Io non posso lasciare senza risposta spe-
cialmente le ultime parole dette dall'onore-
vole Turati. 

No, onorevole Turati, io non voglio im-
pedire alcuna discussione. Soltanto, siccome 
v i sono disegni di legge i quali hanno 
grande urgenza d'essere approvati, così sa-
rebbe, a parer mio, poco opportuno se questo 
disegno di legge, già stato discusso in occa-
sione del bilancio, ci intrattenesse in una 
nuova e lunga discussione con danno di 
molti altri progetti che pure attendono di 
essere esaminati ed approvati. 

— 3576 — 
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Io pertanto non dico di oppormi a l la 
discussione, ma dico che se si vuol far la 
ampia non è questa l ' o r a , p i ù opportuna... 

Guicciardini. E perchè ? 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Perchè siamo al termine dei lavori parla-
mentari . 

I n tal caso io crederei che la discussione 
dovesse essere protratta fino a novembre. 
D e l resto, onorevole Guicc iardini , qui noi 
assurgiamo ad una questione di pr incipio 
ohe deve essere tanto cara a Le i , quanto 
a me. 

Io non credo che la Camera abbia i l di-
ritto di i n i z i a t i v a nel le m a g g i o r i spese. 
(Commenti). Io credo che spetti al potere 
esecutivo tutta la responsabi l i tà e quindi 
i l diritto di ampl iare la spesa... 

Una voce. No. 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

... perchè esso soltanto risponde innanzi alla 
Camera e al la Nazione del la in tegr i tà del 
bi lancio. (Commenti). 

Ora siccome io ho prevenuto la Camera 
che neppure un centesimo in meno o in più 
potrei cedere o chiedere durante la discus-
sione di questo disegno di l e g g e , così ho detto 
che ne r i tengo anche inopportuna, su que-
sto punto, la discussione; perchè a g l i effetti 
prat ic i e pos i t iv i questa non farebbe altro 
che ritardare un pronto benefìzio a g l i im-
piegat i postal i e te legraf ic i . (Interruzioni — 
Commenti in vario senso). 

Presidente. Onorevole ministro, io credo 
che lo Statuto non ponga a lcun l imite a i 
poteri che spettano a l la i n i z i a t i v a parla-
mentare. V i possono essere rag ioni di con-
venienza anche alt issime, si possono ad-
durre p iù e p i ù di queste rag ioni per so-
stenere la sua tesi : ma lo Statuto non 
determina alcun l i m i t e al la i n i z i a t i v a parla-
mentare. (Approvazioni — Applausi). Con questo 
10 intendo soltanto di r iservare impregiudi-
cato tutto i l d ir i t to che spetta al la Camera, 
(Approvazioni). 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi 
Domando di parlare. 

Presidente. P a r l i . 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Mi accordo p e r f e t t a m e n t e con quanto ha 
detto i l pres idente: le mie parole non vo-
levano dire che fosse l imitato al la Camera 
11 diritto di proporre anche aumenti di 
spesa : ho detto questo e questo sostengo, 
che, siccome i l dir i t to di tener ferme le 
basi del b i lanc io spetta in pr ima l inea, da-
vanti al la C a m e r a ed al Paese, al potere 
esecutivo, così l ' i n i z i a t i v a del le spese, come 

prat icasi in altre Nazioni , ad esempio in. 
F r a n c i a ed in Inghi l terra , debba essere in 
massima lasc ia ta al potere esecut ivo . 

D e l resto io non ho discusso a lcuna del le 
facoltà cost i tuzional i . 

Presidente. È sempre la Camera, che è 
l ibera di esercitare i poteri, che le vengono 
dallo Statuto. 

Io non posso non lamentare questa 
premura di discutere molte l e g g i impor-
tanti . Io non so da quale c i rcostanza 
possa provenire questo inconveniente , ma 
certo la Camera non dà buon esempio al 
paese e non accresce prest ig io al le istitu-
zioni, ciò facendo; ed io debbo lamentar lo . 
10 vorrei che la C a m e r a si persuadesse 
bene che, oltre i l voto, che essa è chiamata 
a dare, occorre che i n t e r v e n g a la discus-
sione. 

Ev identemente questa è una pressione 
che si esercita, quando v o g l i a m o in bre-
viss imo tempo approvare molt i d isegni di 
l egge . 

Per altra parte non posso non riconoscere 
che i l Governo, quando presenta d isegni di 
l e g g e , deve ispirarsi a questo concetto, che 
i d isegni di l e g g e stessi siano r ich ies t i dal-
l ' interesse generale del paese. V o g l i o credere 
che i l Governo si sia sempre ispirato a 
questi sentimenti , ma, se mai a v v e n i s s e che 
11 Governo credesse che veramente non v i 
fosse interesse sIla discussione di a lcuni di-
segni di l e g g e , sarebbe molto megl io ohe 
i l Governo si astenesse dal presentarl i , poi-
ché anche presentat i non possono essere di-
scussi, o lo possono essere frettolosamente, 
r iducendo la Camera in condizioni penose 
per noi, e poco rispettose per i l nostro paese, 
(Benissimo ! Bravissimo !) 

Non posso non esprimere quest i senti-
menti per l 'autorità, che voi , onorevol i col-
leghi , mi avete conferita. (Benissimo! Bravis-
simo — Vive approvazioni). 

Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. Do-
mando di parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. 

Io credo, se me lo permette l 'onorevole pre-
sidente, che i g iudiz i e g l i a p p r e z z a m e n t i 
or ora manifestat i abbiano per base un 
equivoco. 

I l Governo ha presentato da un pezzo 
quest i d isegni di l e g g e con le forme e le 
norme v o l u t e dal regolamento e dal lo Sta-
tuto, e secondo queste norme sono stati esa-
m i n a t i dal le Giunte par lamentar i che hanno 
r i fer i to sui medesimi. E come i nostri col-
l e g h i hanno avuto agio e tempo di cono-
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scerli e s tudiar l i , così nul la e nessuno im-
pedisce al la Camera di discuter l i ampia-
mente ; e nessuno vuole e può pretendere 
che per ar r ivare a votar l i tu t t i , si debba 
r inunziare alla discussione, ove sia neces-
saria, come non si può supporre che la Ca-
mera non in tenda sedere tu t to il tempo 
occorrente per approvar l i . 

Soltanto mi pare si dimentichi che, per 
unanime consenso e desiderio di numerosi 
nostri colleghi, si è ammesso che per molti 
di questi disegni di legge, attesa la loro 
indole e natura , non occorre, nè vi sarebbe 
s tata larga discussione o non se ne sarebbe 
fa t t a alcuna, come del resto è avvenuto an-
che negl i anni precedenti ; e come allora 
nessuno dubitò, così oggi nessuno potrebbe 
muovere r improvero al Governo di avere 
in mente di strozzare la discussione. 

La Camera può pro lungar la quanto vuole 
e noi siamo qui per adempiere al debito 
nostro. Del resto se abbiamo dinanzi a noi 
parecchi disegni di legge, r ipeto che è 
sempre avvenuto che in questo periodo di 
lavori par lamentar i , si siano condotti solle-
ci tamente innanzi nelle sedute mat tu t ine , 
quell i che non sollevando opposizione o che 
servendo a provvedere a bisogni immedia t i , 
non potrebbero essere aggiornat i senza pre-
giudizio della cosa pubblica. Ma con ta le 
metodo, che ha per se autorevoli precedenti , 
non si è mai creduto di menomare la l ibera 
discussione. 

Presidente- Certamente il d i r i t to di di-
scussione non può essere l imi ta to ! (Benis-
simo.!) 

Gocco-Drlll, ministro di grazia e giustizia. 
È inut i le dichiarare che a nessuno può 
venire in mente ciò ; e, mi sia lecito ag-
giungere che sarebbe persino ingiusto tale 
sospetto verso un Governo, il quale ha posto 
ogni cura per res taurare il pieno e ret to 
funzionamento delle i s t i tuzioni par lamen-
tar i . Dunque sopra questo punto non am-
metto neppure il sospetto e il dubbio 

Fradeletto. Ci hanno tenuto due mesi a 
casa inoperosi ! 

Cocco Qrtu, ministro di grazia e giustizia. 
C'era crisi! 

Fradeietta. Non c' era crisi ! Questa è la 
ver i tà . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Turat i . 

Turati. Per le ragioni stesse dette testé da 
Lei, onorevole presidente, con t an ta autor i tà 
ed efficacia, mi parrebbe di rec i tare una 
commedia davant i a me stesso e davant i al 

Camera dei Deputati 
l a TORNATA DEL 2 7 GIUGNO 1 9 0 2 

Paese, se io par lass i nel la dissuasione ge-
nerale ; quindi vi r inunzio. 

Presidente. Nessuno ha mai inteso di le-
dere il d i r i t to che spetta alla Camera di 
d iscutere: ed io non ho inteso assoluta-
mente di fare alcuna allusione, per quanto 
r iguarda l 'azione del Governo, che si i sp i ra 
cereamente al proprio dovere ed all ' inte-
resse del Paese. 

L'onorevole Mazza ha chiesto di par lare . 
Ne ha facoltà. 

Mazza R imane dunque inteso che si d i -
scute della legge. Però io non aveva chie-
sto di parlare, al tro che per domandare una 
modificazione alla proposta della Commis-
sione, che si r iferisce a l l 'u l t imo articolo 
della legge; ma vi ha già accennato l'ono-
revole minis t ro . E poiché vedo che l'ono-
revole minis t ro vi consente, io sono lieto di 
non aggiungere altro. Alcuni supplent i sono 
s tat i nominati . , . 

Agugiia, relatore. E r a la Commissione che 
faceva la proposta. 

Mazza. La Commissione fece la proposta 
che i supplent i avessero il d i r i t to di pre-
sentarsi al l 'esame di idoneità. . . 

Presidente. Ne parleremo al l 'ar t icolo. 
Mazza. Non intendo di par la rne altri-

ment i ; d ico : poiché la Commissione pro-
pone, che il t e rmine dal pr imo maggio sia 
portato al pr imo luglio, io non ho più ra-
gione di par lare . 

Presidente. Se nessun altro chiede di par-
lare nelle discussione generale, passeremo 
alla discussione degli art icoli . 

I l Governo accetta che la discussione si 
faccia sul disegno di legge della Commis-
sione? 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. Sì. 
Presidente. Allora si dà le t tura del l 'ar t i -

colo 1. 

Art . 1. 

Sono modificate le tabel le organiche del 
personale di ruolo dipendente dal Ministero 
delle poste e dei telegrafi annesse al Regio 
decreto organico 26 gennaio 1899, n. 43, come 
segue : 

1° Nella tabel la A (Personale direttivo) sono 
aggiun t i : 

10 posti di segretario di l a classe a 
l ire 4,000; 

40 posti di segretar io di 2a classe a 
l ire 3,500; 

60 posti di segretar io di 3a classe a 
lire 3,000; 

50 posti di vice-segretario di 2a classe 
a l ire 2,000; 

— 3578 -
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e sono soppressi : 
70 posti di vice-segretario di l a classe 

a lire 2,500. 
2° Nella tabella B - quadro 1° - (Perso-

nale amministrativo e contabile) sono aggiunt i : 
480 posti di ufficiali di 5a classe a 

lire 1,200. 
3° Nella tabella C - quadro 1° - (Perso-

nale d'ordine) sono aggi unti : 
370 posti di aiutanti di 4a classe a 

lire 1,200; 
ed è soppressa l ' i n t i e r a 5a classe di 

aiutanti a lire 1,000. 
4° Nella tabella D - quadro 1° - (Agenti 

subalterni) sono aggiunti : „ 
320 posti di portalettere e serventi di 

2a classe a lire 1,000; 
e sono soppressi: 

320 posti di portalettere e serventi di 
3a classe a lire 900. 

Onorevole Turati , Ella è inscritto a par-
lare su questo capitolo. 

Ne ha facoltà. 
Turati. Mi era iscritto, ma per le stesse 

ragioni per cui non si fa la discussione ge-
nerale, rinunzio a parlare. 

Presidente. Non dica che non si fa ìa di-
scussione generale. Ella rinunzia a parlare 
ed è nel suo dir i t to: però io intendo di af-
fermare, che nessuno le contesta il diri t to 
di parlare. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Ed io sono pronto a rispondere all'onore-
vole Turati ed agli altri . 

Turati. In queste condizioni non credo 
di dover parlare. 

Presidente. Sta bene, onorevole Turati . 
Se nessun altro chiede di parlare, pongo 

ai voti questo articolo. 
Chi l 'approva voglia alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 2. 

L'aumenti) dei posti, come sopra, stabi-
lito nella tabella B, è transitorio; e perciò 
non saranno indett i nuovi concorsi per 
alunni fino a tanto che l 'ul t ima classe degli 
ufficiali a lire 1,200 non sia r iportata al 
numero normale, che viene fin d'ora stabi-
lito in quello di posti 500. 

Onorevole Turati , El la è iscritto anche 
su questo articolo 2. 

Turaìi. R inunz io . 
Presidente. Se non vi sono osservazioni 

in contrario, r imane approvato l 'articolo se-
condo. 

(E approvato). 

Art. 3. 

Allo stipendio massimo at tuale degli 
ufficiali telegrafici, sono aggiunte due classi 
a lire 3,000 ed a lire 3,300. 

Fermi restando gli aumenti quadrien-
nali di lire 250 fino a raggiungere lo sti-
pendio massimo at tuale di lire 2,700, i due 
aumenti ulteriori di lire 300 ciascuno ver-
ranno normalmente accordati alla matura-
zione di periodi quinquennali . 

In analogia alle qualifiche di cui nel 
quadro 1° della tabella B} annessa al Regio 
Decreto, n. 43, del 26 gennaio 1899, è con-
ferito il titolo di Capo ufficio agli ufficiali 
telegrafici che raggiungeranno lo stipendio 
di lire 2,700. 

(E approvato). 

Art. 4. 

Nei r iguardi dei quadrienni e dei quin-
quenni di cui sopra, l 'effetto dei punti di 
merito stabil i t i con gli articoli 242, 243 e 
244 del regolamento organico approvato col 
Regio Decreto 26 gennaio 1902, n. 19, sarà 
quello di anticipare di 6 mesi la matura-
zione dei suddetti periodi per ogni 10 punti 
di merito conseguiti. 

L'anticipazione stessa non potrà però 
superare in complesso il termine di un anno 
per ogni periodo quadriennale, e di un anno 
e mezzo per ogni periodo quinquennale. 

(E approvato). 

Art. 5. 

Ai maggiori bisogni di personale ausi-
liario, occorrente per il progressivo incre-
mento dei servizi, il Ministero delle poste 
e dei telegrafi avrà facoltà di provvedere 
mediante personale fuori ruolo con la de-
nominazione di Assistenti, scelto in seguito 
ad esame di concorso teorico pratico, tra i 
supplenti degli uffici postali e telegrafici di 
seconda e terza classe, che posseggano i 
requisit i voluti dall 'articolo 134 del rego-
lamento organico per 1' Amministrazione 
delle poste e dei telegrafi, approvato con 
Regio Decreto 26 gennaio 1902, n. 19. 

I l programma di esame sarà stabilito con 
Decreto Ministeriale. 

Al primo concorso saranno eccezional-
mente ammessi tut t i i supplenti, senza ecce-
zione di età, presso l 'Amministrazione cen-
trale, le direzioni e gli uffici di l a , 2a e 3a 

classe, purché abbiano almeno sei mesi di 
servizio effettivo e comprovato, anteriore al 
1° maggio 1902. I supplenti in missione che 
non supereranno la prova, cesseranno dalla 
missione. 
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L'onorevole Turat i ha facoltà di parlare. 
Turati. Onorevoli colleglli; anche per di-

mostrare all 'amico onorevole Galimberti che 
le mie osservazioni di poco stante non ave-
vano nulla di particolarmente aspro verso 
di lui, ma si r iferivano ad una questione 
di sistema nel quale la mia coscienza non 
può consentire, dirò alcune parole SJ questo 
articolo; perchè, se SODO convinto che molti 
e important i ritocchi, come ho già detto, 
dovrebbero essere fa t t i a questo progetto 
per renderlo degno della nostra approva-
zione, ritocchi peraltro, i quali non si po-
tevano seriamente proporre senza analizzare 
tu t ta la questione dei ruoli e delle catego-
rie, per rendere accessibile ai colleghi che 
non sono tecnici, o che non hanno studiato 
la materia in modo speciale, il perchè delle 
proposte riforme; spero invece che con poche 
parole si possa persuadere la Camere, se 
non il ministro, della opportunità di abban-
donare almeno la creazione della nuova ca-
tegoria, dirò meglio, poiché non è una ca-
tegoria, di questo nuovo limbo degli assi-
stenti, come è proposto e disciplinato da 
questa legge. Sa persuaderò la Camera di 
questo, non avrò certo raggiunto lo scopo ; 
che mi proponevo inscrivendomi nella di-
scussione generale, di cooperare cioè perchè 
la legge diventi assolutamente buona, ma 
avrò reso tu t tavia un servizio, credo, al per-
sonale delle poste e dei telegrafi, all 'Ammi-
nistrazione, allo stesso ministro, togliendo 
da questo disegno di legge quella che è la 
sua più grande magagna, fonte di inatteso 
ma sicuro e gravissimo malcontento avve-
n i re ; quella che è, secondo me, la radice 
onde germoglieranno tali ribellioni e così 
clamorose, che obbligheranno Ministero e 
Camera, quando che sia, a r imettersi in 
f ret ta e furia al lavoro per provvedere ad 
una nuova r iforma di organici. 

Questi assistenti che il ministro propone, 
la Camera lo sa, non sono che una nuova 
trasformazione, una nuova incarnazione di 
parte degli odierni supplenti , trasformazione, 
al solito, con peggioramento di condizioni. 
Personale fuori ruolo, personale senza spe-
ranze, personale senza carriera, personale 
senza pensione, personale che deve dare una 
cauzione, personale finalmente pagato con 
lire 2.50 al giorno, pur dovendo anche vi-
vere e mantenere la famiglia e conservare 
il decoro in grandi città dove la vita è co-
stosissima ; e tutto questo con uno stipendio 
che la Relazione stessa del ministro dichiara 
a chiarissime note, parlando di altr i impie-
gati, essere affatto insufficiente ad una vita 

decente, ed, aggiungiamolo pure francamente, 
ad una vita sicuramente onesta. 

Ora noi, abbiamo dei precedenti legisla-
tivi, abbiamo anzi una legge, proprio in 
questa materia, de l l ' l l luglio 1897, la quale 
ha stabilito che lo Stato non debba, di re-
gola, assumere personale straordinario, non 
debba assumere dei mercenari, degli stru-
menti che oggi si hanno, domani si buttano 
via, pr ivi di dirit t i , privi di avvenire, ma 
debba servirsi unicamente di un personale, 
pagato, sia pure, modestamente, obbligato 
da stretta disciplina a compier bene i pro-
pri doveri, ma che abbia al tempo stesso 
dei diri t t i , che possa contare su un avve-
nire; e che non m debba far ricorso a per-
sonale straordinario se non per quei lavori 
che sono effettivamente transi tori i e straor-
dinari . 

Ma sono forse straordinari o transitori 
i lavori cui si adibirà codesta nuova sotto-
specie di personale? 

Se guardate, le statistiche postali, voi 
vedrete che ogni anno, e non occorre dimo-
strarlo perchè sarebbe incredibile che così 
non fosse, l 'esercito degli impiegati postali 
si aumenta di 200, di 300 ed anche più 
individui, perchè aumentano i servizi, gli 
uffici, la corrispondenza, aumenta, insomma, 
la civiltà. 

Ora, se questo è, quale la ragione di 
assumere questi natural i /crumiri, per usare 
il gergo operaio, che formeranno un eser-
cito irregolare forse più numeroso dell'eser-
cito regolare organizzato nei ruoli? Allo 
scopo, forse, di avere un nuovo contingente 
numerosissimo di malcontenti, di ribelli, 
di bestemmiatori della disciplina e della 
carriera, ed esprimere così, indiret tamente, 
anche l 'energia morale e la volonterosità del 
personale di ruolo? Voi avrete domani di 
nuovo il problema dinanzi a voi, fatto can-
crenoso, perchè questi assistenti del do-
mani, che sono i supplenti di ieri peggio-
rati , faranno bentosto ressa alle porte della 
Camera e del Ministero, domanderanno an-
ch'essi il riconoscimento dei diri t t i che 
avranno moralmente acquisiti col loro la-
voro ; e voi dovrete di nuovo rappezzare 
gli organici che v ' i l ludevate di aver siste-
mat i . 

Personale senza pensione! Ma io capi-
sco benissimo il concetto dell'onorevole Di 
Broglio e dell'onorevole Galimberti, di abo-
lire le pensioni; ma allora fate come in 
Isvizzera, pagate cioè gli agenti e gli im-
piegati in misura tale, che possano col pro-
prio stipendio assicurarsi sulla vita. Or come 
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© possibile clie con 2.50 al giorno, sia pure 
nette di ricchezza mobile, come è possibile 
.che si possa assicurarsi la vita ad una qual-
siasi società di assicurazione, quando poi, 
per giunta, come è il caso per molti di 
questi supplenti , si è avanti negli anni e 
si ha una famigl ia da mantenere? 

Noti la Camera che precedenti at t i uf-
ficiali assicurarono agli a t tual i supplent i 
•quella stabil i tà che invece ora gli assistenti 
non avranno, perchè il disegno di legge 
ammette che possano venire scacciati non 
solo per inett i tudine, frase già per se stessa 
assai vaga e che può dar luogo ad ogni ar-
bitrio, ma anche « per cessazione di biso-
gno »; frase quest 'ul t ima non franca, dicitura 
non leale, perchè è assurdo il prevedere che 
possa scemare il bisogno di personale po-
stale e telegrafico, salvo che l'onorevole Ga-
limberti supponga che quel 50 o 55 per 
cento di analfabeti che vi è tut tora in Ita-
lia, anziché diminuire, debba crescere an-
cora. 

E quindi, in nome della pace pubblica, 
in nome dell ' interesse dell 'amministrazione 
<e in nome della sincerità, io propongo for-
malmente che questa materia debba venir 
meglio disciplinata. Io non volli assumermi 
la responsabilità, provocando il r invio a 
novembre di tu t ta la legge, di fare man-
care il pane agli alunni, o di r i tardare un 
miglioramento immediato ad al tr i bisognosi, 
ma mi assumo ben volentieri la responsa-
bil i tà di invitare la Camera ad impedire 
che all igni in I ta l ia questa prossima fa-
t u r a v e r g o g n a t e g l i assistenti morti di fame. 
E, poiché un 'ampia discussione in materia 
•s'è chiari ta oggi impossibile, propongo, per 
questa parte del progetto, la sospensiva. 
•{Commenti). 

I l progetto non perde assolutamente nulla, 
•anzi guadagna moltissimo, quando si proro-
ghi a novembre la migliore regolamenta-
zione di questa speciale mater ia ; i sup-
plenti, che funzionano ora, possono conti-
nuare per al tr i pochi mesi a disimpegnare 
nella stessa qaal i tà le loro funzioni; non è 
questa una parte organizzata nel progetto 
per guisa, che, sospendendo la discussione 
di essa, il progetto crolli ; è una parte com-
pletamente a sè, che può esserne stralciata 
senza inconvenienti ; e si t ra t ta , non di re-
spingerla in via assoluta, ma di r iformarla 
•secondo criteri che, svi luppati , non potranno 
non imporsi alla giustizia della Camera. 

Io presento quindi il seguente ordine 
-del giorno: 

« La Camera, r i tenuto che è principio 

già sanzionato da leggi precedenti, che ai 
funzionari, che servono lo Stato, salvo per 
quei lavori ohe abbiano carattere effettiva-
mente transitorio, debba venire assicurata 
la stabil i tà della carriera ; 

considerato che lo stipendio di lire 
2. 50 al giorno è assolutamente insufficiente 
per r imunerare le funzioni di impiegati delle 
poste e dei telegrafi ; 

sospende la discussione degli articoli 
5, 6, 7, 8 e 10 del disegno di legg9, ed in-
vita il Governo a r ipresentar l i conforman-
dosi ai concetti suespressi. » 

Presidente. L'onorevole relatore ha chiesto 
di par lare; ne ha facoltà. 

Agugiia, relatore. La Commissione unanime 
propone che all 'ultimo capoverso di questo 
articolo alle parole « almeno un anno » si 
sostituiscano la parole « almeno sei mesi ». 
Questa proposta è determinata da una ragione 
molto semplice, e cioè dal fatto che molti di 
questi supplenti sono entrati in ufficio circa 
un anno fa, ma mancano loro alcuni giorni 
per compiere l 'anno Ora, siccome costoro fu-
rono chiamati per ragioni di servizio a Boma 
ed a Milano, non sembra equo escluderli dal 
concorso lo che varrebbe a metterli fuori del-
l'ufficio. Ad ogni modo si t ra t ta di disposi-
zione di carattere transitorio e di concorso 
nei quale i migliori potranno emergere. 

La Commissione però non può lasciar pas-
sare senza una categorica risposta l'osser-
vazione dell 'onorevole Turati . La Commis-
sione per suo conto ha fatto tut to quello 
che umanamente si poteva fare nelle con-
dizioni presenti del bilancio per migliorare 
il progetto, che di per sè era buono, pre-
sentato dall 'onorevole ministro delle po-
ste ; ma all 'onorevole Turat i io devo anche 
osservare che egli ha dipinto la posizione 
dei nuovi assistenti come peggiore di quella 
degli at tuali supplenti . Ciò non sarebbe 
passato inosservato alla Commissione, e se 
ciò fosse stato vero, la Commissione non 
avrebbe certamente annuito a peggiorare la 
posizione di tant i poveri impiegati . 

Farò dunque notare all'onorevole Tura t i 
che non è esatto che gli assistenti r imar-
ranno, come sono oggi i supplenti , degli av-
ventizi, degli impiegati lasciati completa-
mente in balìa di quelli che li assoldano; 
perchè, se l'onorevole Turat i ha la cortesia 
di leggere l 'articolo 6, r i leverà che i fu tur i 
assistenti anderanno in pianta stabile, e 
quindi da personale fuori ruolo entreranno 
a far parte del personale di ruolo. 

Turati. Sono licenziabili con preavviso di 
sei mesi. 
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Aguglia, relatore. Finche non entrano in 
pianta, però. 

Inoltre, onorevole Turati, non è neanche 
esatto che questa gente non abbia nessun 
avvenire, poiché per legge essi saranno in-
scritti alla Cassa nazionale di previdenza, 
e quindi godranno del beneficio di una 
pensione che non godono gli attuali sup-
plenti. 

Ella, onorevole Turati, deve anche no-
tare che gli attuali supplenti, i quali per-
cepiscono il lauto stipendio di 20, 30, o 40 
lire al massimo negli uffici di seconda e 
terza classe, domani avranno stabilmente 
2.50 nette al giorno, senza quelle ritenute 
alle quali sono sottoposti per ragioni di as-
senza dall'Ufficio. 

Queste mi pare che siano condizioni di 
vero ed effettivo miglioramento, che per 
giustizia l'onorevole Turati avrebbe dovuto 
riconoscere ed apprezzare. E non ho altro da 
dire. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle poste e dei telegrafi. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Quando io facevo presente alla Camera che 
sarebbe stato nuli'altro che un bis questa 
discussione, perchè questo disegno di legge 
già fu discusso durante la discussione del 
bilancio, dicevo una verità: non vi è una 
delle parole dette ora dall'onorevole Turati 
su questo argomento che già non sia stata 
detta da lui nella discussione del bilancio. 
Me ne appello agli Atti Parlamentari. Ed io 
torno a ripetere quello che ho detto fra gli 
applausi della Camera in quella occasione. 
Dirò anche il motivo perchè la Camera al-
lora mi ha applaudito. 

L'onorevole Turati non conosce perfet-
tamente che cosa siano i supplenti attuali ; 
e richiamo su ciò tutta l'attenzione e la 
benevolenza della Camera. Le piante orga-
niche delle poste e dei telegrafi non pos-
sono avere le colonne d' Ercole, perchè, ogni 
qualvolta cresca il lavoro, bisogna dare agli 
uffici pubblici la maggior opera necessaria; 
perciò non si può dire mai che le piante 
organiche resteranno immutate. Come si 
provvedeva per il passato ai bisogni stra-
ordinari, in conseguenza di straordinari 
eventi, od a nuovi bisogni, effetto del con-
tinuo sviluppo dei servizi? Si ammettevano 
impiegati straordinari. 

* L'abuso fatto di questo metodo, abuso 
portato dalle raccomandazioni venute da ogni 
parte, fu tale e tanto ed il numero degli 
straordinari così grande, che l'onorevole 
Luigi Luzzatti (lo dico a suo titolo d'onore) 

propose la legge del 1897 che doveva frenare 
le nomine del personale straordinario. 

Ma malgrado la legge dell'onorevole 
Luzzatti, che cito qui a titolo d'elogio e di 
ringraziamento, per urgenti necessità di 
servizio, Borse la classe dei supplenti in 
missione che non sono altro che impiegati 
straordinari. 

Luzzatti Luigi. Per Decreto Reale ? 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Per decreto ministeriale, anzi senza decreto 
li nominavano gli stessi direttori provin-
ciali. 

Luzzatti Luigi. Allora frodavano la legge. 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Venuto al Ministero, non ho più nominato 
supplenti in missione, perchè la legge, credo, 
non mi dà facoltà di nominarli, ma poiché 
l'opera di nuovi funzionari è necessaria, 
non resta che o accrescere le piante orga-
niche all' infinito, e ogni anno venire alla 
Camera con un disegno di legge che le au-
menti, oppure adottare il sistema, che ha 
dato così buoni risultati in Germania ed in 
Francia, degli assistenti postali. 

Che cosa sono questi assistenti postali? 
Non sono altro che degli impiegati minori, 
in aiuto ai manipolatori, che fanno i servizi 
d'ordine più materiali. 

L'onorevole Tarati è sorto a dire: Ma 
voi date loro una posizione molto peggiore 
di quella che presentemente hanno. Ebbene, 
senta la Camera che posizione hanno oggi 
i supplenti. 

Una gran parte di questi supplenti ser-
vono ora presso i ricevitori postali di seconda 
e di terza classe, che o non dan loro nessun 
compenso, o li pagan con una remunerazione 
che va dalle 10 alle 40 lire mensili. Gli 
altri, che sono supplenti in missione e che 
possono essere licenziati da un momento 
all'altro, perchè straordinari, hanno tre lire 
al giorno, dalla ritenuta della ricchezza mo-
bile ridotte a pooo più di 2.50 al giorno ; cioè 
il compenso che questo disegno di legge 
propone per gli assistenti. Quale è la condi-
zione che si fa a questi supplenti, passan-
doli assistenti postali? E questa. 

Questi assistenti che dovranno attendere, 
lo ripeto, ai più semplici servizi d'ordine, 
riceveranno lire 2.50 al giorno nette e 
avranno diritto a.indennità o pensione come 
gli altri impiegati dello Stato, nella stessa 
misura. Paragoni la Camera le 2.50 nette 
giornaliere con le 40 lire, le 10, le 20 che 
i supplenti ricevono ora dai ricevitori e 
vedrà quale grande beneficio l'Amministra-
zione farà loro. Di più mentre oggi l 'Am-
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ministrazione, quando non ne senta più il 
bisogno, deve mandar via i supplenti in 
missione, ^invece essi avranno conseguito 
col grado di assistente una maggiore sta-
bil i tà; e se essi perderanno l 'impiego, per 
una delle cause per le quali l 'Amministra-
zione deve loro toglierlo, avranno una inden-
ni tà dalla Cassa della vecchiaia. Ed è questa 
la prima Amministrazione che, per evitare 
un nuovo onere al debito vitalizio, iscri-
va i suoi dipendenti alla Gassa nazionale 
di previdenza. 

Respingendo il presente articolo la Ca-
mera farebbe cosa grave. Dovendosi licenziare 
i supplenti in missione per aumentare, come 
è necessario, il personale, bisognerebbe pre-
sentare un disegno di legge per il quale la 
seconda categoria, che oggi è aumentata di 
500 posti, dovrebbe essere ancora aumen-
tata di 1000 posti; 1000 posti di funzionari 
pagati a 1200 lire, cioè con la paga stessa 
che hanno ques.ti assistenti. Avremmo quindi 
un numero stragrande di impiegati alla base 
della piramide, che si agiterebbero per otte-
nere un aumento nei posti dell 'alta buro-
crazia, per avere più frequenti promozioni. 

Ecco ciò che l'onorevole Turat i pro-
mette alla Camera. 

L'onorevole Turati (me lo lasci dire) se-
gue il suo programma. Siccome ha detto che 
non vuole l 'approvazione di questa legge 
e ha suggerito r ipetutamente alia Camera di 
respingerla, è chiaro che con una specie di 
ostruzionismo cerchi di renderla pericolante. 
Se io non conoscessi l 'animo nobile e il cuore 
generoso dell'onorevole Turati , io avrei per 
lui un amaro giudizio, e direi che in questa 
discussione in lui il par t igiano vince l'uomo 
di cuore. Perchè, mantenendo l 'at tuale si-
tuazione e il malcontento che c'è nel nostro 
personale, egli vorrebbe sfrut tare il mal-
contento stesso a vantaggio della indisci-
plina e del disordine. (Bene! Bravo! — Vice 
approvazioni). 

Presidente. Prego la Camera di avvert ire 
che l'onorevole Turat i presenta quest 'ordine 
del giorno: 

« La Camera, r i tenuto che è principio 
già sanzionato da leggi precedenti che ai 
funzionari che servono lo Stato, salvo per 
quei lavori che abbiano carattere effettiva-
mente transitorio, debba essere assicurata 
la stabili tà della carriera; considerato che 
uno stipendio di nette lire 2.50 al giorno è 
assolutamente insufficiente per r imunerare 
la funzione degli impiegati delle poste e 
dei telegrafi, sospende di discutere gli ar-
ticoli 5, 6, 7, 8 e 10 del presente disegno 

di legge, e invita il Governo a r ipresen-
tarl i conformandosi ai criteri suespressi. » 

Questa proposta sospensiva è sottoscritta, 
come vuole il regolamento, da 10 depu-
tati . 

Evidentemente, sospendendo questi ar t i -
coli, si sospende anche tut to il disegno di 
legge. 

Se nessuno chiede di parlare contro la so-
spensiva, la metto a part i to. 

Aguglia, relatore. Chiedo di parlare.. 
Presidente. P a r l i . 
Agugiia, relatore. Dichiaro che la Commis-

sione non accetta quest 'ordine del giorno,, 
il quale, se fosse accettato, apporterebbe un 
danno enorme agli at tual i supplenti . 

Presidente. Onorevole Turati , mant iene la 
sua proposta ? 

Turati. Mantengo la mia proposta in que-
sto senso, che credo che la sospensione di 
alcuni articoli delia legge non implichi la 
sospensione di tutta la legge. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafia 
Chiedo di parlare. 

Presidente. P a r l i . 
Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi... 

L'onorevole Turat i vuole un miracolo: ta-
gliare la testa ad un uomo, e pretendere 
che egli seguiti a camminare. {Ilarità). 

Quindi io invito la Camera a respingere 
l 'ordine del giorno dell'onorevole Turati ? 

poiché accettandolo essa verrebbe a respin-
gere la legge. 

Presidente. Porrò ai voti la sospensiva 
proposta dall 'onorevole Turati . 

Costa Andrea. D ich ia ro di a s t e n e r m i . 
Presidente. Coloro, i quali sono d'avviso 

d'accogliere la proposta sospensiva dell'ono-
revole Turat i son pregati di alzarsi. 

(La sospensiva non è approvata). 
Rileggo l'articolo 5: 
Ai maggiori bisogni di personale ausi-

liario, occorrente per il progressivo incre-
mento dei s e r v i z i , il Ministero delle poste-
e dei telegrafi avrà facoltà di provvedere 
mediante personale fuori ruolo con la de-
nominazione di Assistenti, scelto in seguito 
ad esame di concorso teorico pratico, tra i 
supplenti degli uffici postali e telegrafici di 
seconda e terza classe, che posseggano i 
requisit i voluti dall 'articolo 134 del rego-
lamento organico per 1' Amministrazione 
delle poste e dei telegrafi, approvato con 
Regio Decreto 26 gennaio 1902, n. 19. 

I l programma di esame sarà stabili to con 
Decreto Ministeriale. 

Al primo concorso saranno eccezional-
mente ammessi tu t t i i supplenti, senza ecce-
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'zione di età, presso l 'Amminis t raz ione cen-
trale, le direzioni e gli uffici di l a , 2 a e 3 a 

classe, purché abbiano un anno almeno di 
servizio effettivo e comprovato, anter iore al 
1° maggio 1902. I supplent i in missione che 
non supereranno la prova, cesseranno dalla 
missione. 

L'onorevole Àgugl ia , a nome della Com-
missione, propone che, nel l 'u l t imo capoverso 
di quest 'articolo, invece di d i re : « purché 
abbiano un anno almeno di servizio effet-
t ivo », si dica : « purché abbiano sei mesi 
almeno di servizio effett ivo ». 

L'onorevole minis t ro accetta questa mo-
dificazione? 

Galimberti, ministro dalle poste e dei telegrafi. 
L'accetto. 

Presidente. Allora pongo a par t i to l ' a r -
t icolo 6, con la modificazione che ho indi-
ca ta . 

(È approvato). 
Art . 6. 

Gli Assistenti non hanno dir i t to a pen-
sione di riposo secondo le leggi per gl i 
impiega t i civil i dello Stato; ma sono in-
scr i t t i d'uffioio alla Cassa Nazionale di Pre-
videnza nel ramo « Assicurazioni del reddi to 
vi tal izio » e sono re t r ibui t i con indenni tà 
giornal iera lorda di lire 3. 10, dalla quale, 
oltre il pre levamento della tassa di ricchezza 
mobile, sarà dedotto anche il contr ibuto alla 
Cassa Nazionale suddet ta in misura ta le che 
l a d iar ia ne t ta corrisponda a lire 2. 50. 

(E approvato). 
Art . 7. 

Gli Assistenti sono ammessi in servizio 
con decreto minis ter ia le previa prestazione 
dì una cauzione di l i re 250, e possono nel la 
stessa forma essere l icenziati senza dir i t to 
a compenso: 

1. per ca t t iva condotta o per inet-
t i tud ine . 

2. Per cessazione di bisogno, con preav-
viso di sei mesi. 

(E approvato). 
Art . 8. 

Gli Assistenti hanno titolo, mediante esa-
me di concorso, al passaggio in p ian ta sta-
bile nel ruolo del personale di terza cate-
goria, per la metà dei posti vacant i non 
r i se rva t i agli ufficiali di scr i t tura delle 
amminis t raz ioni mi l i ta r i ed in mancanza di 
quest i agl i ex sottufficiali dell 'esercito in 
forza delle leggi 8 luglio 1883 n. 147 0 e 

14 luglio 1887 n. 4719 ed in concorso cogli 
agent i subal terni , g ius ta gl i ar t icoli 131 e 
133 del citato Regolamento Organico. 

Gli Assistenti passando in p ian ta stabile 
non hanno dir i t to al la pensione secondo la 
v igente legge per gli impiegat i civil i dello 
Stato, ma sono sottoposti alla r i t enu ta or-
d inar ia che sarà versa ta al la Cassa Nazio-
nale di Previdenza, ramo asssicurazioni del 
reddi to vitalizio, insieme al contr ibuto com-
plementare pagato dallo Stato per assicurar 
loro un t ra t tamento di riposo par i a quello 
degli a l t r i impiegat i civil i governat ivi . 

(E approvato). 
Art . 9. 

Sono modificati l 'art icolo 8 del Regio 
Decreto 26 gennaio 1899 n. 44 nonché l 'ar-
ticolo 314 del Regolamento Organico sovra 
ci tato nel senso che la re t r ibuzione dei vuo-
tacassette, dei por tapieghi e dei por ta le t tere 
suburbani var ia dal minimo di l ire 700 al 
massimo di l ire 900. Questi agent i fuor i 
ruolo sono inscr i t t i d'ufficio, come sopra, 
alla Cassa Nazionale di Prev idenza per la 
inval id i tà e la vecchiaia degli operai. 

(E approvato). 
Onorevole ministro, accetta la soppres-

sione dell 'art icolo 8 del disegno di legge 
minisi eriale ? 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
L'accetto. 

Presidente. Sta bene. 
Passeremo allora al l 'art icolo 10 del di-

segno di legge della Commissione. 
Art . 10. 

L 'a t tuazione dei provvediment i di cui 
agli art icoli 1, 3 e 4 della presente legge, 
avrà effetto dal I o luglio 1902. 

I l Governo del Re è autorizzato ad 
iscrivere nel bi lancio passivo del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per .l 'esercizio 
1902-903, la maggiore spesa occorrente per 
l 'a t tuazione delle modificazioni organiche 
di cui sopra. 

A quest 'art icolo, l 'onorevole relatore, a 
nome della Commissione, propone che là 
dove si dice : la maggiore spesa occorrente, si 
dica: la maggiore spesa di lire 760,646 occorrente. 

L'onorevole min is t ro accetta questa mo-
dificazione ? 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
L ' a c c e t t o . 

Presidente. Allora pongo a par t i to l ' a r t i -
colo '10, con questa modificazione. 

(È approvato). 
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Presidente. La Commissione propone il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera confida che il ministro 
-delle poste e dei telegrafi vorrà provvedere 
nel futuro esercizio finanziario alla soppres-
sione della 5a classe delle ausiliarie tele-
grafaste. » 

Onorevole ministro, accetta questo or-
dine del giorno ? 

Galimbsrti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Posso accettarlo solo come raccomandazione 
ma non come imposizione. Potrò studiare la 
questione. 

Presidente. La Commissione insiste ? 
Agugiia, relatore. La Commissione accon-

sente a trasformare il suo ordine del giorno 
i n una raccomandazione, prendendo atto 
-della dichiarazione dell'onorevole ministro. 

Presidente. Questo disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nella seconda tor-
nata di oggi. 

Discussione del disegno di legge: Ordinamenti 

del personale tecnico governativo di sanila 

mar i i tha. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disagno di legge: Ordina-
mento del personale tecnico governativo di 
sanità mar i t t ima. 

Onorevole ministro dell ' interno, consente 
ohe la discussione si faccia sul testo pro-
posto dalla Commissione ? 

Gioiitti, ministro dell1 interno. Consento. 
Presidente. Si dia let tura dei disegno di 

legge. 
Steliuti-Scala, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato fi. 171-A). 
Presidente. La discussione generale è 

aperta. 
Ha facoltà di parlare 1' onorevole Can-

tarano. 
Cantarano. Dato l ' immenso sviluppo preso 

dai traffici mari t t imi e vista l 'ut i l i tà ormai 
indiscussa della profilassi per far sì che le 
malat t ie d'infezione possano venire arrestate 
alla nostra barriera di mare è stato concetto 
lodevole del ministro dell ' interno di pre-
sentare questo disegno di legge. Lo stesso 
onorevole ministro però dichiara che questo 
•non è che un primo avviamento a provve-
dimenti ancora più larghi ed efficaci per 
•quanto r iguarda la sanità mari t t ima. 

La Commissione è stata unanime nel-
l 'accogliere questo disegno di legge nelle 
sue linee generali. Essa, per tur sì che fosse 
•ancora più efficace l 'opera del medico di 
porto, ha voluto giustamente essere più rea-

lista del i te e più solerte del ministro del-
l ' interno proponendo che non si conceda al-
cun cumulo d'impieghi, derogando ad una 
legge d'ordine più generale (19 luglio 1862) 
a coloro che saranno nominati medici di 
porto. 

Questo proposito è giusto, poiché, ammesso 
il concetto della mobilità di questi medici, 
non si doveva permettere che essi rimanessero 
attaccati alla pr ima città loro assegnata. 
Se si fosse permesso il cumulo di al tr i posti, 
avrebbero usato tu t t i i mezzi possibili per 
non assoggettarsi alle disposizioni fonda-
mentali del disegno di legge, di non esser 
cioè medici di un singolo porto, ma medici 
dei porti i taliani. L 'unici tà del servizio, la 
rapidi tà di certi provvedimenti, il bisogno 
eventuale di diversi medici in un sito dove 
più vi fosse la necessità, deve tener l iberi 
da ogni altro impegno i medici a nominarsi . 

10 però ho dovuto dissentire dalla mag-
gioranza della Commissione in un solo de-
gli articoli di questo disegno di legge, nel-
l 'articolo 3, col quale si stabilisce che i 
medici di porto di prima classe vengono 
equiparat i ai medici provinciali di ul t ima 
classe. Questo disparere mi ha portato per 
conseguenza ai diversi emendamenti che ho 
avuto l'onore di sottoporre alla Camera. 

11 ruolo unico dei medici di porto e dei 
medici provinciali, da una parte, verrebbe 
a stabilire che i concorsi per medico di 
porto dovessero esser fatti cogli stessi pro-
grammi di concorso stabilit i per i medici 
provinciali , e ciò è detto chiaramente nella 
lodevole relazione dell'onorevole Celli. Ma 
da un 'al t ra parte (e questo è ciò che ha 
più richiamata la mia attenzione) questo 
articolo 31 verrebbe ad annullare col fat to 
disposizioni precedenti e provvedimenti re-
golamentari diverse volte r ipetut i . Di fa t t i 
per il medico di porto il concorso che si 
richiede, in forza del regolamento del 18 
ottobre 1894, oltre i titoli, non consiste che 
in una prova di bacteriologia, di chimica 
applicata, di clinica medica e in una tesi 
scritta sulle malatt ie esotiche. 

Sicché era • ben modesto il concorso a 
cui per lo passato erano chiamati medici 
di porto, ed io sono convinto che, nei con-
corsi futur i , per questa categoria di fun-
zionari, un programma più vasto di cogni-
zioni igieniche e mediche debba essere si-
curamente preteso e che un regolamento 
debba stabilire una conoscenza intera, non 
solo teorica, ma anche pratica, delle ma-
latt ie esotiche; un regolamento però che 
prescriva più vaste cognizioni cliniche di 
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epidernologia e certamente meno delle co-
gnizioni igieniche indispensabili per i me-
dici provinciali. 

Ed io penso che sarebbe ottima cosa se 
i medici di porto si potessero reclutare t ra 
quelli che adesso sono adibit i sui piroscafi 
che trasportano gli emigranti , e che quindi 
questa categoria di medici, invece di essere 
scelta tra i medici dipendenti dall 'ammi-
nistrazione della marina, fosse presa per 
concorso f ra i medici borghesi. Si avrebbe 
così un semenzajo di ott imi medici di porto, 
perchè provenienti da medici i quali pr ima 
avevano avuto opportunità di osservare nelle 
lontane regioni le malatt ie esotiche. A 
questo proposito è doveroso fare un rilievo: 
in forza di regolamento dell 'emigrazione, i 
medici, che accompagnano gli emigranti , 
debbono avere il grado di capitano. Ma per 
la ristrettezza del numero di questi, spesso 
il servizio è affidato a subalterni, i quali 
sono troppo giovani ed inesperti per un 
ufficio tanto delicato. 

Guardiamo dall 'al tra parte il concorso 
al quale sono chiamati i medici provinciali. 
La coltura che si pretende da essi è im-
mensamente vasta (Regio decreto dello 
istesso ministro Giolitti del 6 marzo 1902). 
Oltre alle conoscenze cliniche ed alle co-
noscenze delle malatt ie esotiche si pretende 
un completo corredo di cognizioni igieni-
che sotto tut t i i r iguardi, ingegneria igie-
nica, conoscenza intera della profilassi delle 
malatt ie d'infezione, chimica e fisica tecnica, 
microscopia e bacteriologia, demografia, le-
gislazione sanitaria ed amministrat iva, ecc. 

Ora, io dico, è necessario tutto questo 
per l'ufficio di medico d ipor to? A me pare 
di no. E vi ha di p iù : se la disposizione 
dell 'articolo 8 rimanesse, io ritengo che non 
avremmo più concorsi per medici provin-
ciali, poiché nel modo cóme si legge nella 
relazione, i medici di porto di prima classe 
avrebbero il diritto di andare ad occupare 
il posto di medico provinciale dell 'ult ima 
classe. 

Ed allora avremmo per conseguenza neces-
saria, che quante volte venisse a vacare un 
posto di medico provinciale il medico di porto 
avrebbe il diritto, che gli viene dal ruolo 
unico, di passare alla categoria più ambita 
dei medici provinciali, e il vuoto nei posti 
di medico di porto di prima classe, imme-
diatamente sarebbe rimpiazzato da un me-
dico di porto di seconda classe, sicché i 
medici di porto di prima e seconda classe 
rimarrebbero sempre al completo e sempre 

una continua domanda ad occupare le risul-
tanze dei posti di medico provinciale. 

Dunque è conseguenza necessaria che se 
l 'articolo rimane, dalla promulgazione di 
questa legge in poi, non si faranno più i 
concorsi per. i medici provinciali . 

Ed ora, augurando che la Camera ne 
consenta la soppressione, io non meno che 
la maggioranza della Commissione ho a 
cuore l 'avvenire dei medici di porto, e per-
ciò ho presentato degli emendamenti alla 
tabella in corrispondenza del mio desiderio 
di soppressione dell 'articolo 3. 

Io propongo due classi soltanto e cioè 
sei medici di prima classe e dieci di seconda?. 
(è un errore di stampa quello che si legge-
nella tabella, nella quale si dice 6 di seconda 
classe, come del resto lo giustifica la cifra 
totale), a quelli di prima sarebbe da asse-
gnarsi uno stipendio di lire 4,000, ed a, 
quelli di seconda di lire 3,000. Sono uno 
stipendio superiore ai medici condotti, ai 
capitani medici ed anche ai professori straor-
dinari delle università. 

Propongo inoltre un emendamento al-
l 'articolo 4; che mira allo istesso scopo di 
premiare i buoni, stabilendo che per il pas-
saggio dalla seconda alla prima, classe si 
tenga il metodo del concorso, anziché quello 
dell 'anzianità o della scelta, poiché il me-
todo dell 'anzianità non affida sempre del 
valore di coloro che debbono ascendere al 
posto superiore, ed il metodo della scelta 
si presterebbe, purtroppo, al l ' inframmettenza 
di influenze che desidererei completamente 
eliminate. 

Con questa modifica verrebbe un pic-
colo aggravio di l ire 6,000 al totale della, 
somma stanziata per i medici. 

S o poi anche proposto una modifica sul-
l'assegno per le stazioni sanitarie. 

Non vedo la ragione per cui t ra t tandosi 
di assegni si mettono nella tabella orga-
nica i posti : Fassegno dovrebbe essere te* 
nato impersonale in modo che quando i l 
Ministero credesse necessario di tener© in 
funzione una stazione sanitaria, delegherebbe 
un medico di porto più vicino oon le rela-
tive competenze, stabilite per legge. Ma se 
le stazioni sanitarie fossero di tale impor-
tanza da richiedere un t i tolare medico, al-
lora sì che sarebbe il caso di stabilire il 
posto in organico e con un adeguato s t ipen-
dio per lo meno eguale a quello dei medici 
di porto, dato l'esilio a cui si condannerebbe 
il funzionario. I l mio emendamento, perciò, 
è fat to solo nel caso che questo concetto 
dovesse dominare, ma credo che sarebbe 
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molto più pratico di sopprimere quésto as-
segno e di metterlo a disposizione del Mi-
nistero. 

Un ultimo chiarimento ed avrò finito. I l 
numero di guardie di sanità marittima è 
esiguo e non capisco perchè si stabiliscono 
tre capi guardie: ora potrebbe avvenire que-
sto, che nei piccoli porti un capo guardia 
potrebbe comandare a sè stesso, e nei grandi, 
dove la sua funzione sarebbe più logica, 
non avrebbe che due al massimo tre subor-
dinati. Meglio quindi aumentare le guardie 
economizzando con la soppressione della ca-
tegoria dei capi guardia. 

Questi, onorevoli colleghi, sono i convin-
cimenti che io ho trat t i dallo studio di que-
sto disegno di legge: però dichiaro che, dopo 
aver compiuto il dovere di esporli, accet-
terò volentieri qualunque deliberazione, de-
sideroso solo della pronta esecuzione della 
sistemazione del personale di sanità ma-
rittima. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Santini. 

Santini. Io limiterò il mio dire a brevis-
sime considerazioni. Con piena coscienza 
di medico darò voto favorevole a questo 
disegno di legge e ne traggo ragione per 
rendere lode alla studiata relazione del col-
lega, onorevole Celli. 

A molte osservazioni del collega onore-
vole Cantarano potrei associarmi, ma poi-
ché egli ha fatto anche una punta di obie-
zioni alla legge sulla emigrazione, chiedendo 
che il servizio sanitario, affidato ai me-
dici di marina, sia modificato nel senso di 
affidarlo a medici borghesi per concorso, io 
debbo dirgli francamente che egli, forse, 
non ha seguito lo sviluppo di questa legge 
e non è edotto del servizio, sotto ogni rap-
porto lodevole, che i medici della Regia 
marina prestano sulle navi addette all'emi-
grazione. Quindi io non mi potrei associare 
alle sue raccomandazioni in questo senso ; 
che, anzi, vorrei, come ho più volte soste-
nuto in questa Camera, che ai medici della 
marina militare venisse affidato anche il 
servizio delle capitanerie di porto. 

E vo 'anche ringraziare il Governo di 
aver resa migliore la posizione del nostro 
delegato sanitario in Costantinopoli, l'egre-
gio dottor Zeri, benemerito veramente di 
quell ' importante servizio. E, poiché sono 
sul tema dei delegati sanitari all 'estero, 
debbo dire che è per me vera 3 ' a g i o n e di 
compiacimento il ricordare alla Camera i 
preziosi servizi, che i nostri delegati al-
l'estero rendono alla causa sanitaria; ed è 
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veramente con orgoglio che io, anche quale 
vecchio medico di marina, ricordo alla Ca-
mera che il delegato italiano presso il Con-
siglio internazionale di sanità di Alessan-
dria d 'Eg i t t o è il dottor Torella, già me-
dico nella Armata. Questo egregio scienziato, 
e me ne appello all 'onorevole Celli che ha 
avuto occasione di constatare sul luogo 
l'opera, altamente lodevole, dell'esimio no-
stro rappresentante, ha reso e rende ser-
vigi più che cospicui, tra i quali mi >piace 
rammentare quello di avere propugnato e 
di essere riuscito a fare adottare dai suoi 
colleghi del Consiglio sanitario internazio-
nale la sapiente disposizione, giusta la quale 
le disinfezioni per i bastimenti sospetti, 
che una volta si eseguivano con pericolo 
per l 'Europa nei porti di approdo, ora si com-
piono, invece, in quelli di partenza. Io credo 
di soddisfare ad un dovere, segnalando alla 
Camera ed al Governo i meriti eminenti di 
questo scienziato italiano, del dottor To-
relli, che occupa meritatamente in Egitto 
una posizione professionale di primissimo 
grado, recando decoro al nome ed alla dot-
tr ina della patria nostra. 

Oioiitti, ministro dell' interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente., Parli pure. 
Giolitti, ministro delVinterno. Ringrazio l'ono-

revole Santini dell 'appoggio che ha dichia-
rato di dare a questa legge la quale segna 
un progresso notevole nel servizio di sanità 
marittima. Sono dolente di non poter ac-
cettare gli emendamenti proposti dall'ono-
revole Cantarano. Egli vorrebbe aumentare 
ancor più gli stipendi dei medici di porto 
sin da ora; ma io credo che in-questa que-
stione sia necessario di andare gradatamente. 
La legge proposta dal Ministero segna un 
miglioramento notevole; certo il seguitare 
ad accrescere sarebbe un miglioramento mag-
giore, ma vi sono dei limiti di spesa che 
io mi sono prefisso di non oltrepassare. 

Quanto alle guardie di sanità maritt ima 
egli propone di sopprimere i tre posti di 
capo-guardia; ma a me sembra che questo 
sarebbe un danneggiare la classe di queste 
guardie sanitarie, il cui stipendio col di-
segno di legge del Ministero arrida fino 
a 1,500 lire, mentre con la proposta del-
l'onorveole Cantarano si fermerebbe a^l^OO. 
Io non credo che una classe che rende dei 
servigi così utili meriti la diminuzione che 
l'onorevole Cantarano propone. 

Sono perciò dolente di non potere accet-
tare alcuno dei suoi emendamenti e prego 
la Camera di votare la legge come è stata 
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proposta d'accordo f ra Commissione e Mini-
stero. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Celli. 

Celli, relatore. Due sole parole per asso-
ciarmi a quanto ha detto l 'onorevole San-
t in i in lode dei nostr i delegat i sani ta r i al-
l 'estero e poi per r ispondere al collega 
Cantarano ; che secondo me è caduto in qual-
che inesattezza sostenendo la sua tesi . Eg l i 
crede che con queste disposizioni si annul-
leranno disposizioni legis lat ive r i f e ren t i s i 
alla nomina dei medici provincial i . Or questo 
non è, perchè i medici provincial i sono re-
c lu ta t i in base ad un regolamento e non a 
disposizioni legislat ive. Questo regolamento 
potrà , dovrà anzi, essere cambiato e secondo 
me il metodo di rec lu tamento dei medici 
provincia l i dovrà in avvenire migl iorare , 
perchè non solo quest i funzionar i dovranno 
avere una coltura scientifica veramente spe-
ciale, ma anche perchè dovranno aver fa t to 
p r ima un t irocinio nel l ' amminis t raz ione sa-
ni tar ia , ciò che in molti dei concorrenti at-
tua l i è difettoso. 

Che in rappor to al rec lu tamento dei me-
dici di bordo si possa modificare la legge 
sulla emigrazione ammetto anch'io, onore-
vole Cantarano; ma oggi come oggi non 
possiamo ent rare in questo argomento. Del 
resto essere stato medico di bordo pot rà es-
sere un buon t i tolo di concorso per medico 
di porto. 

A questo proposito mi permet to anzi rac-
comandare all 'onorevole minis t ro del l ' in terno 
che, nel regolamento per la promozione da 
medico di porto a medico provinciale, siano 
bene s tabi l i te alcune norme. La Commissione 
unanime domanda per esempio che, per 
l 'avvenire, il concorso per medico di porto 
sia tanto serio come se si t ra t tasse di con-
corso per medici provincial i . . 

E di più i candidat i dovranno possedere 
tu t te le condizioni indispensabi l i per rico-
noscere certe date mala t t ie : insomma il 
concorso per medico di porto dovrà essere 
quasi anche p iù serio di quello che per 
medico provinciale, e al lora soltanto anche 
col passaggio da medico di porto a medico 
provinciale, tu t to andrà benissimo, perchè 
t u t t i egualmente possederanno le volute co-
gnizioni scientifiche ed anche un lungo t i-
rocinio nel l ' amminis t raz ione sanitar ia , come 
noi desideriamo. Ma i medici di porto già 
in servizio, si sa, furono rec lu ta t i con a l t r i 
cr i teri . Ora è giusto che essi d ivent ino sen-
z 'a l t ro medici provincial i ? Nel regolamento 
è bene sieno emesse norme precise, affinchè 
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soltanto i più degni possano avere questa-
promozione, ma non sia assolutamente un 
dir i t to di tu t t i . D 'a l t ronde qui siamo ne l 
campo delle norme regolamentar i e son si-
curo che l 'onorevole minis t ro de l l ' in terno 
ne ter rà conto quando avrà da fare il regola-
mento. (JBenissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro del l ' interno. 

Giolitti, ministro dell' interno. Dichiaro di ac-
cet tare p ienamente la raccomandazione che 
mi fa la Commissione, perchè r i tengo che 
per l 'avvenire occorre fare dei concorsi 
molto seri per queste nomine di medici di 
porto perchè pur t roppo noi abbiamo dei me-
dici di porto che non corrispondono ne per 
prat ica nè per scienza a l l ' impor tanza de l -
l'ufficio loro affidato. 

Rampoidi. Lo abbiamo visto. 
Giolitti, ministro dell'interno. In quanto alla 

promozione dei medici di porto a t tua l i b i -
sogna s tabi l i re nel regolamento delle ga-
ranzie per non ammet tere a ta l i posti chi 
non abbia la coltura e gl i s tudi necessari! 
per adempiere una così delicata f unzione. (Be-
nissimo !) 

Presidente. Onorevole Cantarano, mant iene 
o r i t i ra la sua proposta? 

Cantarano. Chiedo di par lare per un chia-
r imento . 

Presidente. Ma il regolamento non con-
sente che si par l i due volte. (Conversazioni)» 

Cantarano. Io avevo proposto una modi-
ficazione per r idur re a due sole classi i me-
dici di porto. 

Giolitti, ministro dell'interno. Ciò che io non 
intendo di fa re! 

Cantarano. Sta bene, io dico la mia opi-
nione e la Camera giudicherà. {Commenti). 

I n quanto alle guardie di sani tà mar i t -
t ima io ho proposta la soppressione de i 
capi-guardie perchè anche nel la Commis-
sione era il convincimento che il numero 
di queste guardie è scarso e che bisogne-
rebbe aumentar lo . Non si t ra t te rebbe, come 
dice il ministro, di togl iere a quel l i che 
sono capi-guardie lo s t ipendio at tuale , m a 
di aumentare i post i delle guard ie ; e, poi-
ché le colonne d 'Ercole del bi lancio non si 
possono passare, per aumentare il numero 
dell© guardie prefer i re i che non vi fossero» 
in avvenire i capi-guardia , i qual i non r a p -
presentano alcuna funzione necessaria. 

Ma dopo di avere esposta la mia opi-
nione e dopo il voto esplicito del min is t ro 
dell ' in terno sarebbe inut i le di f a r perdere 
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tempo al la Camera ch iamando la a l la vota-
zione dei mie i emendamen t i . 

P r e s i d e n t e . Pas s i amo a l la discussione de-
gl i ar t icol i . 

Ar t . 1. 
I l persona le tecnico gove rna t ivo di sa-

n i t à mar i t t ima , des igna to dal comma se-
condo del l ' a r t ico lo 17 del la legge 22 di-
cembre 1888, n. 5849 (serie 3 a ) , è cos t i tu i to 
da de lega t i s an i t a r i a l l 'es tero, da medic i di 

porto, da medici di s tazioni s an i t a r i e ma-
r i t t ime , e da gua rd i e di san i tà , ne l n u m e r o 
e con g l i s t ipend i ed assegni d e t e r m i n a t i 
da l ruolo organico por ta to da l la t abe l l a 
annessa a l la p resen te legge. 

Do l e t tu ra del la t abe l l a che f a pa r t e in-
t e g r a n t e di questo ar t icolo p r imo. 

11 Governo accet ta la t abe l l a p ropos t a 
da l la Commiss ione? 

Giolitti; ministro dell'interno. E iden t ica . 

Tabella indicante i! ruoio organico de! personale tecnico di sanità marittima 

con gii stipendi assegnati a ciascun grado. 

D e l e g a t i s a n i t a r i a l l ' e s t e r o . 

1 delegato presso il Consiglio sanitario internazionale di Alessandria d 'Egit to 

1 delegato presso il Consi lio sanitario internazionale di Costantinopoli . . 

M e d i c i di p o r t o . 

4 medici di porto di l a c-lasse . . . 

6 medici di porlo di 2 a classe 

6 medici di porto di 3 a classe 

M e d i c i d i s t a z i o n i s a n i t a r i e . 

2 medici 

2 medici 

G u a r d i e d i s a n i t à . 

3 capi guardia 

10 guardie di l a classe . . . . 

14 guardie di 2 a classe . . . . 

Spesa totale . . . 

Stipendio 
annuo 

6,000. » 

6,000. » 

3 ,500 . » 

3 ,000 . » 

2 ,500 . » 

Assegno annuo 

1,000. » 

400 . » 

Stipendio annuo 

1,500. » 

1,200. » 

1,000. » 

Spesa 
complessiva 

12,000. » 

47,000. » 

2,800. » 

30 ,500 . » 

02 ,300 . » 
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Presidente. Metto a par t i to l 'art icolo pr imo 
<50ii la tabel la annessa, secondo il disegno 
di legge del Ministero. 

(E approvato). 

Art . 2. 

I delegati sani tar i all 'estero, i medici di 
porto e i medici di stazioni sani tar ie ma-
r i t t ime sono nominat i con Decreto Reale; 
le guardie di sani tà con Decreto del Mini-
stero dell ' in terno. 

I medici di porto sono scelti median te 
concorso per t i tol i ed esame. Possono es-
sere traslocati secondo le esigenze del ser-
vizio. 

L'ufficio di medico di porto è incompa-
t ib i le con qualsiasi impiego nelle Ammi-
nis t razioni di Comuni o Provincie, come 
pure con qualsiasi ufficio presso Società o 
p r iva te in t raprese avent i scopo di lucro. 

Per i medici di porto è vietato anche il 
cumulo di ogni al tro impiego dipendente dal-
l 'esercizio della medicina o dall ' insegna-
mento. 

{E approvato). 

Art . 3. 

I medici di porto di l a classe sono equi-
pa ra t i per grado e per ogni altro r iguardo 
«li medici provincial i di u l t ima classe e for-
mano ruolo unico con essi. 

(E approvato). 

Art . 4. 

Con apposito regolamento da emanarsi 
con Decreto Reale, senti to il Consiglio su-
per iore di sanità, saranno determinate le 
norme circa le nomine, le promozioni, la 
d i sc ip l ina e le a t t r ibuzioni del personale 
tecnico governat ivo di sani tà mar i t t ima , 
contemplato dalla presente legge, nonché 
le norme per le supplenze temporanee od 
a l t r i incarichi s t raordinari i . 

(È approvato). 

Art . 5. 

En t ro un mese dalla promulgazione del 
regolamento, di cui al precedente articolo, 
i medici t i to lar i di porto, g ià in servizio, 
dovranno fare la denunzia degli impieghi 
es t ranei al servizio por tuale da essi t enu t i , 
ed obbligarsi di uni formars i , nel t e rmine 
di a l t r i 30 giorni dal la denunzia, al dispo-
sto dell 'art icolo 2. Non ot temperando all 'ob-
bligo della denunzia o a l l ' impegno conse-
guente a questa, nei t e rmini indicati , essi 
verranno, senz'altro, d ich ia ra t i dimissionari . 

(E approvato). 

Art . 6. 

Sono abrogate tu t te le disposizioni an-
teriori contrar ie alla presente legge. 

(E approvato). 
Presidente Si procederà nel la seduta po-

mer id iana alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

Approvazione del disegno di l e g g e 
pe! risanamento della città di Bologna. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca: Pro-

roga del te rmine per l 'a t tuazione del piano 
di r isanamento della ci t tà di Bologna. 

Si dà le t tura del disegno di legge. 

Articolo unico. 

I l t e rmine per l 'a t tuazione del piano di 
r isanamento della ci t tà di Bologna, deter-
minato in anni dodici dalla pubblicazione 
della legge 11 apr i le 1889, numero 6020, è 
prorogato di anni sei, con effetto re t roat t ivo 
al 23 apr i le 1901. 

Nel compimento delle opere del sud-
detto r isanamento il comune di Bologna 
potrà cont inuare ad avvalersi delle dispo-
sizioni speciali degli art icoli 12, 13, 15, 
16 e 17 della legge 15 gennaio 1885, nu-
mero 2892. 

E aper ta la discussione generale. 
v Se nessuno chiede di par lare , si proce-
derà oggi nel la seduta pomeridiana alla 
votazione segreta di questo disegno di 
legge. 

Approvatone ilei disegno di legge 
per vendita di anni . 

Presidente. L 'ordine del giorno reca : Di-
sposizioni r iguardan t i l 'a l ienazione delle 
armi modello 1870 87 e dei mater ia l i di cui 
all 'art icolo 5 della legge 5 maggio 1901, 
n. 151. 

Si dà le t tura del disegno dì legge. 

Articolo unico. 

Il Ministero della guerra è autorizzato 
ad a l ienare in uno o più lotti , mediante 
vendi ta , permuta , o in qualsiasi a l t ra ma-
niera che r ipu te rà più conveniente nel l ' in-
teresse dell'erario,, e prescindendo anche dai 
pubbl ic i incant i e dall 'osservanza delle for-
mal i t à prescr i t te dagl i art icoli 5 e 9 della 
v igente legge di contabi l i tà generale dello 
Stato in data 17 febbraio 1884, n. 2016, mo-
dificata in questa par te coll 'al tra del 14 lu-
glio 1887, n. 4713, le armi modello 1870-87, 
con sciabole, baionet te e re la t iv i accessori 
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<e munizionamenti , nonché i material i di arti-
g l ie r ia da c/m 7 e 9, che vengono sostituiti 
con quelli di nuovo modello, riconosciuti 
non più necessari ai bisogni dell 'esercito. 

È aperta la discussione. 
Se nessuno chiede di parlare, anche que-

sto disegno di legge sarà votato a scrutinio 
-segreto nella seduta pomeridiana di oggi. 

Discussione de! disegno di legge 
per la Biblioteca di Firenze. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: Costruzione 
di un edificio ad uso della Biblioteca Nazio-
nale Centrale in Firenze. 

Si dà let tura del disegno di legge. (Vedi 
Stampato, n . 181-A). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Socci. 
Socci. Io non farò naturalmente un lungo 

discorso perchè Torà incalza, e la necessità 
che si innalzi in Firenze l 'invocato edificio 
di una biblioteca degna della città, così 
cara, è talmente sentita da tutt i , che il vo-
lerlo dimostrare sarebbe un voler far per-
dere tempo alla Camera. 

Ho letta la genialissima relazione del-
l'onorevole amico Pescetti, ne mi attento 
di entrare nel merito della legge, ne sulle 
disposizioni relative alla costruzione del 
palazzo che mi auguro, sia per la parte 
del bibliotecario, quanto per quella dell'ar-
chitetto, sorga degna della cit tà così sacra 
a chiunque ha intelletto d 'ar t is ta ; io mi 
limito a fare una proposta, che risponde 
agl i ideali di tu t t i gli art ist i d ' I ta l ia , e che 
rispecchia tu t te le nostre tradizioni. Trat-
tandosi di Firenze, ricorre alla mente il 
ricordo dei famosi storici concorsi, come 
quello delle porte di San Giovanni, al quale 
presero parte, come sanno i colleghi, il Do-
natello, il Brunellesco ed il Ghiberti... 

Una voce. Non ce ne scuo più. 
Socci. Oggi non ci sono, purtroppo, il Do-

natello, il Brunelleschi ed il Ghiberti, ma 
(ed io lo auguro per il mio Paese) vi possono 
essere dei giovani che, sorti alle tradizioni di 
questi grandi maestri, possono fare delle 
cose belle, e queste cose belle non possono 
venir fuori che per mezzo di concorsi, e 
non potranno venire che di rado, di radis-
simo, dalle Commissioni; (Bravo!) e parlo 
così, perchè ho avuto il coraggio, quando 
di certe opere d'arte si affidò, senza con-
corso, l 'esecuzione ad amici miei int imi 
e che onorano l ' I ta l ia , di protestare allora, 
come sento oggi il dovere di venire a pro-
testare innanzi alla Camera in nome delle 
migliori tradizioni italiche, qualora l'affi-

damento della costruzione del palazzo della 
biblioteca di Firenze non si dasse per con-
corso, ma si volesse dare per Commissione. 

Nè mi si venga a dire che l 'accettare 
in questo momento magari senza benefizio 
d ' inventario, un progetto vuol dire f ra le 
altre cose procurare lavoro agli operai, poi-
ché noi, mossi dal l ' in tendimento grande 
dell 'arte i tal iana e delle nostre tradizioni, 
non possiamo subordinare ad una ragione 
così misera, che sarebbe vergognosa per 
gli operai stessi, un fat to di tale impor-
tanza. 

Fradeletto. Bravo! 
Socci. Sarebbe presso a poco la stessa 

cosa che dire: se manca il lavoro, pigliamo 
una squadra di operai e andiamo ad abbat-
tere il Colosseo e così contenteremo questi 
lavoratori, costretti ad un ozio forzato. Ri-
peto, olia io non intendo di far perder 
tempo alla Camera con uno spreco di ret-
torica, nè con una erudizione che tut t i voi 
avete maggiore di me: chiedo soltanto al 
ministro, se andò in seno alla Commissione 
ed ivi accettò questo ordine del giorno: 

« La Commissione udite le dichiarazioni 
del ministro, il quale ha assicurato di non 
sentirsi vincolato da precedenti impegni, e 
che sarà solo preoccupato di dare all ' I tal ia 
in Firenze un edifìcio degno delle tradizioni 
artistiche della cit tà e rispondente alle ra-
gioni della tecnica e dell 'arte, afferma la 
sua fiducia nell 'opera del Governo. » 

Se questo è, io propongo alla Camera 
che all 'ordine del giorno si aggiungano 
queste parole : 

« ed invita il Governo a proporre un con-
corso. » (Approvazioni — Congratulazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole relatore. 

Pescetti, relatore. Questo edifìcio sorgerà 
colla concordia di tut t i , perchè sarà il primo 
edificio che l ' I tal ia innalza, come tempio di 
studio, dopo avere malamente per le biblio-
teche rabberciato dei conventi : auguriamoci 
quindi che le nostre premure, il nostro pen-
siero riescano a far creare un edifìcio degno 
dell ' I tal ia in Firenze, dove risplendono tra-
dizioni d'arte e di pensiero che sono tanta 
parte della gloria del paese nostro. 

La questione, che il nostro carissimo col-
lega Socci ha sollevato, venne esaminata 
in seno della Commissione lungamente, e 
si riconobbe che era così grave, che la Com-
missione stessa, mentre approvò la rela-
zione la quale parla in genere, secondo i 
termini della convenzione, di un edifìcio de-
gno della città di Firenze e delle sue glo-
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riose tradizioni lasciando così libera e aperta 
la via a far bene e degnamente, la Commis-
sione, dico, credè di dover sentire il ministro 
della pubblica istruzione. 

L'onorevole ministro, che ha dimostrato 
con recenti discorsi di sentire così pro-
fondo il rispetto e l 'amore per l 'arte, anche 
quando deve applicarsi ai modesti oggetti 
di uso comune, certo dà affidamento per 
tu t ta la dignità dell 'arte che dovrà rive-
stire nel di dentro e nel di fuori di bellezza 
e di luce l'edificio della biblioteca. Egl i 
venne nel 24 corrente all 'adunanza della 
Commissione, e dichiarò che non si sentiva 
vincolato da nessun precedente, e che avrebbe 
dato l 'opera sua perchè le forme belle del-
l 'arte fossero tut te quante rispettate. 

Di fronte alle dichiarazioni del ministro 
venne l 'unanimità; i commissari si trova-
rono concordi in una formula che assicu-
rava la piena libertà. A questa l ibertà che 
il Governo, dice di non voler menomata, fa 
riscontro la l ibertà del comune di Firenze, 
poiché la convenzione stabilisce che il pro-
getto dovrà avere l 'approvazione del comune 
stesso. 

Fu perciò votato precisamente quell'or-
dine del giorno che il nostro Socci ha oggi 
letto. 

L'onorevole Socci vuole che di fronte a 
tanta altezza ed importanza di problema 
artistico la Camera i tal iana manifest i un 
voto esplicito pel concorso, unico modo, 
egli dice, per avere garanzie del buono e 
del bello, ed ha dichiarato essere piena-
mente convinto doversi invitare gli archi-
te t t i d ' I ta l ia perchè si dia modo al genio 
di dare la linea e la bellezza al nuovo edi-
fìcio. 

All'estero per costruire edifici per bi-
blioteche sono stati persino aperti concorsi 
internazionali, per la preoccupazione che 
quando sorgono le grandi, straordinarie moli, 
anche l 'architetto valentissimo può non 
trovare quell ;armonia e quella bellezza che 
l 'opera reclama. 

Nella Commissione vi sono due correnti: 
ve ne è una, che ha cinque commissari fa-
vorevoli, la quale è decisamente risoluta 
a che si chieda un concorso, e di questa 
opinione sono precisamente: il nostro Fra -
deletto, Silva, De Marinis, Indell i e l'espo-
nente. Vi sono poi al tr i quattro commissari 
i quali, senza manifestare questo desiderio 
vivo ed intenso che hanno gli al tr i cinque 
membri della Commissione, caldeggiano 
l ' idea di aver fiducia nell 'opera del mini-
stro, nel senso che il ministro sia libero di 

proporre quello che meglio crede. Questa la-
situazione del pensiero della Commissione, e 
quindi dovendo interpellare in questo mo-
mento anche i presenti, io confermo che 
tre dei commissari presenti sono per il con-
corso recisamente chiesto e desiderato, e 
due per lasciare il ministro libero. 

Personalmente non posso che unirmi al 
voto che per l 'erezione di un edificio di sì 
alta importanza si muova e si affermi i l 
pensiero e l 'amore di quanti ingegni racco-
glie l ' I talia. (Bravo !) 

N-asì, ministro dell'istruzione pubblica. Chiedo' 
di parlare. 

Presidente. Par l i pure. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. L'ono-

revole Pescetti mi ha fat to conoscere adesso 
un ordine del giorno della Commissione, che 
deliberò non già di aprire il concorso, ma 
di votare la fiducia nel ministro, per quello 
che meglio credesse di fare. I l venire ora 
affermando che la Commissione è scissa, mi 
pare per lo meno cosa strana. Io l 'ordine 
del giorno formulato dalla Commissione, 
l'accetto, e mi limito solamente a ricor-
dare che, chiamato in seno alla medesima 
mi parve che vi fosse concordia nell ' eli-
minare la proposta del concorso, come proba-
bile cagione di dissenso e r i tardo nell'ap-
provazione della legge. 

Pescetti, relatore. Oh! oh! 
Fradeletto. Chiedo di parlare. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. L 'ono-

revole Fradelet to non era presente. 
Lascino esprimere l ' impressione mia; ed 

è che la Commissione non formulò alcuna 
proposta di concorso; tanto che io dissi: per-
chè avete desiderato il mio intervento se 
siete concordi nel deferire al Governo la 
decisione? Ed il Governo non aveva da fare 
che una dichiarazione doverosa, cioè che 
porrà ogni cura perchè le ragioni dell 'arte 
siano tutelate. E questa dichiarazione io feci. 
Ma poiché alcuni Commissari si impensie-
rivano della possibilità segnalata come pe-
ricolo, cioè che venisse prescelto il progetto 
già presenta to . . . 

Pescetti, relatore. Non c' è nulla di pre-
sentato. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. ...ov-
vero elaborato, io allora aggiunsi che, es-
sendoci una Commissione nominata appo-
sitamente, doveva rìserbarmi ogni libertà 
di giudizio e di azione, affermando che, al 
di sopra dei piccoli interessi e delle piccole 
considerazioni, vi sono gli interessi dell 'arte, 
vi è l ' interesse di Firenze di scare all 'al-
tezza della sua fama e vi è anche l ' interesse 
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di una grande istituzione, ohe costerà pa-
recchi milioni (Interruzioni), e merita di avere 
una sede degna. 

Dichiarai quindi che non poteva sen-
t i rmi vincolato da nessun precedente; ma 
aggiunsi, e me ne possono far fede i com-
missari presenti, che il precedente esiste, 
ed è appunto la nomina di apposita Commis-
sione di cui fanno parte autorevoli ed in-
signi artisti... 

Pescetti, relatore. Due. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. ...e l'in-

carico conferito ad un ingegnere di elaborare 
un progetto. 

Io non poteva distruggere il fat to com-
piuto: sta a vedere se questo precedente 
possa impegnare l'azione del G-overno. Non 
mi pare; perchè, se il Governo abbia ra-
gione di credere che il progetto non è buono, 
se la Commissione pronunzia giudizio con-
trario, bisognerà provvedere al t r imenti . Que-
sto il tenore, questo lo spirito delle mie 
dichiarazioni, ed io le confermo. 

Accettando ora l 'ordine del giorno della 
Commissione, r imane esclusa la proposta 
dell 'onorevole Socci ; perchè, fra le altre 
cose, manderebbe in lungo l 'at tuazione del 
progetto. 

Pescetti, relatore. No, no. 
Fradeletto. M a c h e ! 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. È evi-

dente: fu appunto por le sollecitazioni pa-
tr iott iche di Firenze, che si volle pr ima 
della convenzione fare lo studio del pro-
getto. 

Accetto adunque l 'ordine del giorno della 
Commissione, che rende inopportuno quello 
dell'onorevole Socci ; e spero che le ragioni 
dell 'arte siano anche in questo caso pegno 
di concordia per tut t i . (Commenti). 

Fradeletto. Domando di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Fradeletto. Io chiedo di fare una brevissima 

dichiarazione. Devo riconfermare quanto ha 
detto l'onorevole Pescetti. La Commissione 
si è divisa in due part i ; nella prima seduta 
la maggioranza si dichiarò favorevole al 
concorso; nella seconda, alla quale non potei 
intervenire, fu letto un telegramma mio, co-
municato all 'onorevole ministro della pub-
blica istruzione, col quale, pure aderendo per 
tut to il resto al voto dei miei colleghi, insi-
stevo sulla proposta di concorso. 

Questa proposta, onorevoli colleghi, è 
resa indispensabile dall ' importanza dell'edi-
fìcio che si vuole erigere, dal luogo così in-
signe e ricco di memorie dove deve sor-
gere, dalle tradizioni artistiche di Firenze 

e dal voto degli art ist i fiorentini, trasmesso 
dall 'Accademia di Belle Ar t i al Ministero 
dell ' istruzione pubblica e al Ministero dei 
lavori pubblici. 

L'obbiezione, che così si perderebbe, un 
tempo prezioso, non ha valore, perchè la 
Convenzione pat tu i ta col municipio di F i -
renze segna un l imite di sette anni e per-
chè, pr ima di iniziare i lavori, si dovranno 
fare espropriazioni che richiederanno il pe-
riodo di un anno almeno. 

Dunque insisto nel concetto del concorso 
e, signori, mi meraviglio che si venga ogn i 
giorno alla Camera a dire che questo si-
stema è il più equo, il più liberale, l 'unica 
garanzia possibile contro gli arbi t r i e contro 
i favori, e che oggi, in una occasione così 
solenne, si rifiuti di attuarlo. (Commenti). 

Vi sono tant i architet t i in I tal ia, pieni 
d ' ingegno e di valore, e le occasioni, come 
questa, sono tanto rare! Perchè volete in-
terdire ad essi la possibilità di cimentarsi 
in questa nobile gara ? I l proposito di evi-
tare il concorso non lo comprendo, o dovrei 
dire che lo comprendo troppo. 

Come qui dentro, onorevoli colleghi, si 
ascoltano, più o meno, ma si ascoltano, e 
giustamente, i voti dei maestri, dei fer-
rovieri e degli impiegati , così si ascolti il. 
voto di coloro che hanno vissuto esclusiva-
mente nella consuetudine del l 'ar te : voto che 
dovrebbe anzi avere la precedenza su qual-
siasi altro parere o proposta, quando si t ra t t i 
di questioni di così alba e delicata impor-
tanza per il decoro artistico della nazione... 
(Bravo! — Vive approvazioni). 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà, onorevole mini-
stro della pubblica istruzione. 

Nasi, ministro dell' istruzione pubblica. Non 
ho ragione alcuna di inquietarmi. 

Fradeletto. Ci inquietiamo noi. 
Nasi, ministro dell' istruzione pubblica. Ma in 

veri tà potrei molto maravigl iarmi che l'ono-
revole Fradeletto, non essendo stato pre-
sente nell 'adunanza, alla quale presi io parte, 
ed essendo componente della Commissione, 
che votò unanime l 'ordine del giorno, 
venga oggi a farmi così vive rimostranze. 

Fradeletto, L'ho detto in Commissione ed 
i miei colleghi ne sono testimoni. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. El la 
non era presente all 'adunanza, e non può 
conoscere meglio di me ciò che si disse e 
stabilì . 

Fradeletto. Mandai un telegramma. 
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Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Mi lasci 
dire. 

Poiché la Commissione ha voluto fa r 
atto di fiducia al Governo, tan to più ho io 
ragione di meravig l ia rmi che si protesti 
contro le dichiarazioni mie, che sono at to 
di doverosa coerenza verso quello che so-
s tenni in seno della Commissione. 

Ho detto che il Governo e il min is t ro 
della pubbl ica is truzione fa ranno il loro 
dovere per garent i re gli interessi di F i -
renze e dell 'arte. Che cosa r imane adunque? 
Una constatazione di fatto; vale a dire l 'e-
same del progetto, fa t to col consenso di 
tu t t i , senza pensare a proteste postume. 

Io avrei compreso che, contro la delibe-
razione di dare l ' incarico del proget to ad 
un ingegnere , fosse sorto l 'onorevole Pe-
scetti od a l t r i deputa t i a dire: no. Voi do-
vete bandi re il concorso; ma una volta che 
vi è una Commissione nominata dal Go-
verno, ed un ingegnere che ha elaborato un 
progetto, posso ammet te re che questo 
lavoro venga r igorosamente esaminato; ciò 
solo è giusto; ogni a l t ra osservazione mi 
pare effetto di collera e non la posso acco-
gliere. 

Fradeletto. Chiedo di par lare per fa t to 
personale. 

Presidente. Accenni il suo fa t to personale . 
Fradeletto. Devo con r increscimento pro-

tes tare contro l 'asserzione dell 'onorevole mi-
nistro che il mio breve discorso sia stato 
effetto di collera. No, esso è effetto di una 
semplice cosa: il sent imento della g ius t iz ia . 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Al quale 
mi associo pienamente . 

Fradeletto. I n questo caso, no. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Sempre. 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-

vole relatore. 
Pescetti, relatore. I l progetto prepara to dal-

l ' ingegnere Bovio, che è un impiegato del Mi-
nis tero dei lavori pubblici , è un lavoro che 
soprat tut to serve oggi a t ranqui l l i zzare le 
apprensioni dell 'onorevole minis t ro del te-
soro, sotto l ' a spe t to anche della misura-
zione delle paret i . 

Questo lavoro io ho seguito con ansia e 
con amore, desideroso che Fi renze avesse 
presto un edilìzio degno di lei e del l ' a l to 
.scopo cui è dest inato. 

Di Sant'Onofrio. Tu t t i siamo desiderosi che 
F i renze abbia un edilìzio per la Biblioteca, 
non è un pr ivi legio di alcuno. (Interruzioni). 

Pescetti, relatore. Egreg i colleghi, l 'onore-
vole minis t ro ha detto che prefer isce che 
i l voto si l imi t i al la fiducia nella sua opera. 

Come dato di fa t to debbo dichiarare che 
il concorso non porterebbe al gran lamen-
tato r i tardo. 

Si r i f let ta che ci sono delle espropria-
zioni da cominciare, che r ichiederanno al-
meno un anno o un anno e mezzo di tempo. 
Di più la convenzione assegna sette anni 
di tempo per fare il nuovo edificio, ment re 
in America e in Germania gl i edifici di 
simil na tura sono s ta t i innalzat i in quat t ro 
anni . Fa re una questione di tempo dove è 
una grande questione d'arte, è semplicemente 
andare fuor i della buona via. {Commenti). 

F r a quello che ebbe a votare la Com-
missione e quanto chiede si agg iunga l 'ono-
revole Socci, non c'è contradizione: l 'onore-
vole ministro ha avuto Pattestazione della 
fiducia per par te della Commissione; di 
f ronte a questa fiducia, che noi gli conser-
viamo, la Camera, nel l 'approvare una spesa 
cosi notevole, può fare un voto come desi-
gnazione di quello che è il sent imento del-
l 'Assemblea legis lat iva. {Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Merci. 

Merci. L'onorevole Pescet t i , nel la sua ac-
curata relazione, ha fa t to il processo storico 
della questione della bibl ioteca e si è stu-
diato di r i levare al tempo stesso le lungag-
gini che si f rapposero alla r isoluzione di 
cotesta questione che è di alto interesse 
nazionale. 

Io mi associo in te ramente alle elevate e 
nobil issime considerazioni dei collega Socci 
e del collega Fradele t to , ma non al le loro 
conclusioni. 

Le garanzie che essi desiderano perchè 
il nuovo edilizio della biblioteca, che deve 
sorgere a Firenze, sia degno dello scopo al 
quale è dest inato e della grandezza ar t i -
stica della cit tà, si t rovano già nel la con-
venzione f ra il Governo ed il Comune fio-
rent ino. 

Nella discussione che è s tata f a t t a fin 
qui si è persa di vis ta questa convenzione 
che oggi in tendiamo con questo disegno di 
legge di approvare. 

Nella convenzione che cosa si dice al l 'ar-
ticolo secondo? Si stabilisce che il nuovo edi-
fìcio dovrà essere conforme ad un proget to 
compilato a cura e spese dello Stato, d'ac-
cordo col Comune, nei l imi t i della spesa 
s tabi l i ta col successivo articolo 4. Dunque 
con quest 'ar t icolo il Comune è stato solle-
cito di r iserbarsi l 'approvazione del progetto. 
Ora non è a supporsi, onorevoli colleghi, 
che t ra t tandos i di un 'opera di t an t a impor-
tanza e Governo e Comune non facciano 
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opera degna di Firenze, opera degna del-
l 'Italia... 

Fradeletto. I p r eceden t i . 
Merci. Questi sono contrari anche ai con-

corsi. Il voler tracciare la strada sulla quale 
il Governo deve incamminarsi per risolvere 
la questione, mi pare che sia mancargli di 
fiducia dopo che ha portato la questione 
alla sua soluzione. 

L'onorevole Pescetti lamentava giusta-
mente, nella sua relazione, il lungo indugio 
alla soluzione dell ' importante problema : ed 
oggi col voler bandire il concorso, col voler 
insistere in questa idea si viene a r iman-
dare la costruzione della nuova biblioteca 
alle calende greche... (Proteste — Interruzioni). 

Fradeletto. Ma accordano sette anni di 
tempo! Non è vero! 

Merci. Sono, come voi, geloso delle glorie 
artistiche di Firenze; desidero anch'io, come 
voi, che l'edificio sia degno della nostra 
città, ma, intanto, la questione della biblio-
teca, fino ad oggi, non aveva fatto un passo; 
non si era mossa. E sapete chi si era mosso? 
La biblioteca, e tanto si mosse che si do-
vette puntellarla, per impedire che franasse 
e travolgesse nella rovinò, tesori d'arte e 
preziosi manoscritti come quelli di Galileo 
e della sua scuola... (Interruzioni). 

Presidente. Ma non i n t e r r o m p a n o ! 
Voci. Lasciatelo parlare! 
Merci... con grande nostra responsabilità. 

(Interruzioni e rumori). 
Voci. Ma lasciatelo parlare! 
Merci. Siamo perfettamente d'accordo nel 

volere che l'edifizio sia degno di Firenze ; 
ma voi sbagliate nel sistema che volete se-
guire. Fate una raccomandazione al Governo, 
che tenga conto dei vostri desideri, che sono, 
al tempo stesso, i desideri miei; ma non vo-
gliate, col rendere obbligatorio il concorso, 
allungare una questione che si tira, si al-
lunga e si strascica da oltre 22 anni e che 
a quest'ora avrebbe dovuto essere da molto 
tempo risoluta. (Benissimo!) 

E qui, a cagion d'onore, debbo rammen-
tare la parte attivissima che, in questo di-
segno di legge, ha avuto il nostro collega 
e concittadino Ippolito Niccolini. Non ho 
altro da dire, pel momento. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Chiedo di parlare. 

Presidente. Parl i pure. 
Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. (Segni d'attenzione). Io avrei voluto, 
per molte ragioni, non intervenire in que-
sta discussione; ma, dal momento che l'ono-
revole Pescetti si è permesso di asserire, 

nel modo il più inesatto, che non fu dato 
incarico alcuno di presentare un progetto 
vero e proprio all ' ingegnere Bovio,.. 

Pescetti, relatore. Non ho detto questo. 
Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. ...ma sibbene gli fu dato incarico 
di misurare l'area (come egli diceva), sem-
plicemente perchè questo servisse come di 
studio, per conoscere a qual prezzo potes-
sero andare le espropriazioni, reputo mio 
dovere di dare un qualche chiarimento alla 
Camera. (Segni d'attenzione). 

La Camera sappia che il più innamo-
rato del progetto dell ' ingegnere Bovio era 
precisamente l'onorevole Pescetti, il quale 
giornalmente si portava al Ministero dei 
lavori pubblici, a lodare, (Ah! Ah! — Viva 
ilarità) .. a portare al quinto cielo il pro-
getto del Bovio. Ma l'onorevole Pescetti, 
dal giorno in cui, per la sua non corretta 
educazione... (Oh! Oh! — Commenti) 

Pescetti, relatore. Lei è un miserabile! E 
ritiri quella parola! Lei è un miserabile! 

Presidente. Usi un linguaggio più parla-
mentare, onorevole Pescetti. 

Pescetti, relatore. Lo richiami all 'ordine: 
perchè egli è un miserabile! 

Presidente. Non facciano questioni per-
sonali, dinanzi alla Camera! (Commenti ani-
mati). 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Siccome l'onorevole Pescetti (Segni 
d'attenzione) giornalmente si portava ai Mi-
nistero dei lavori pubblici, senza neanche 
occuparsi, nè preoccuparsi di chiederne il 
permesso a chi di dovere, e si introduceva 
nelle stanze del mio ufficio... 

Pescetti, relatore. E h ! 
Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. Piano !.. E non solo si permetteva 
d'introdursi lui, che sarebbe stato tollera-
bile, ma vi conduceva, in pari tempo, un 
suo incaricato, senza domandarne il per-
messo ad alcuno, a copiare carte d'ufficio... 
(Oh! oh! — Interruzioni — Commenti). 

Questa è la verità, che non può essere 
smentita ! 

Allora mi credei in dovere, per la tutela 
dei documenti del nostro Ministero, d'invi-
tare l 'incaricato del signor deputato Pescetti, 
a prendere la porta, perchè si era intro-
dotto nelle mie stanze, senza neanche chie-
dermi il permesso, e dissi a quell'impie-
gato... 

Pescetti, relatore. Era impiegato suo. 
Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. ...che, quando io andava nelle case 
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altrui, picchiavo alla porta e mi levavo il 
cappello. 

Dal giorno in cui io misi alla porta il 
suo incaricato che non faceva che copiare 
il progetto, lodatissimo dall'onorevole Pe-
scetti, per farlo vedere" a tutt i , allora si è 
scatenata la guerra a cui oggi assistete. 

Pescetti, relatore. Voi mentite. 
Presidente. La richiamo all 'ordine. 
Onorevole sotto-segretario di Stato, non 

entriamo in particolari che non sono degni 
della Camera. 

Voci. Parli , parli ! (Rumori). 
Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. L'onorevole Pescetti aveva persino 
ordinato al fotografo Brogi delle fotografie 
del progetto per dispensarle a tutt i . (Bene! 
— Approvazioni — Rumori). 

Presidente. Facciano silenzio. 
Questa è una discussione indegna della 

Camera. 
Pescetti; relatore. Domando di parlare per 

fatto personale. Non na posso fare a meno. 
Presidente. Pa r l i . 
Pescetti, relatore. Io ho seguito giorno per 

giorno, ora per ora, il nascere di questo edi-
ficio; era il mio dovere di deputato e di fio-
rentino. 

I l giorno in cui il progetto minacciava 
di essere approvato dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, sono stato proprio io 
quello che, ha vigilato perchè il progetto 
medesimo non avesse la formula specifica 
dell'esecuzione. 

Se questo mio amore per opera di tanta 
importanza ha dato occasione all 'onorevole 
Niccolini di tener l inguaggio da taverna, 
non da Parlamento (Applausi dall'estrema si-
nistra — Rumori), ciò non impedisce che io 
continuerò sempre a protestare, che l'edifi-
cio deve sorgere degno dell ' I talia, e di Fi-
renze, degno di Dante e di Galileo. E voi, 
onorevole Niccolini, andate in can t ina! 
(Bene! all'estrema sinistra — Rumori). 

Niccolini; sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Ma intanto non ha smentito niente. 

Presidente. Onorevoli colleghi, questo è 
un incidente indegno della Camera. Non è 
tollerabile portare la discussione a tal 
punto... 

Pescetti, relatore. Ce l 'ha portata Niccolini. 
Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. Ma intanto non ha smentito niente. 
Presidente. Finiamola! Come la Camera 

ha udito, la Commissione ha presentato il 
seguente ordine del giorno: 

« La Camera, udite le dichiarazioni del-
l 'onorevole ministro il quale ha assicurato 

di non sentirsi vincolalo da precedenti im* 
pegni e che sarà solo preoccupato di dare 
al l ' I tal ia in Firenze un edificio degno delle 
tradizioni artistiche della città e rispon-
denti alle ragioni della tecnica e dell 'arte, 
afferma la sua fiducia nell 'opera del mi-
nistro. » 

L'onorevole Socci propone il seguente 
ordine del giorno ; 

« La Camera invita il ministro della 
pubblica istruzione a proporre un concorso 
per la costruzione dell'edificio della Bi-
blioteca nazionale di Firenze. » 

Fradeletto, della Commissione. Dichiaro, che 
la maggioranza della Commissione accetta 
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Socci. 

Presidente. Onorevole ministro della pub-
blica istruzione, accetta quest 'ordine del 
giorno ? 

Nasi, ministro dell1 istruzione pubblica. Io sono 
molto spiacente che questo argomento abbia 
prò vocato un conflitto così vivo. Non mi 
pare di aver detto nulla che potesse pro-
vocare un dissenso f ra me e la Commissione; 
ora si viene a parlare di maggioranza e di 
minoranza, mentre l 'ordine del giorno era 
stato votato ad unanimità, ed esprime fidu-
cia nelle dichiarazioni mie e nell 'azione suc-
cessiva del Governo. 

Fradeletto, della Commissione. Era divisa 
prima. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Perchè 
volete vincolare quest'azione con un impe-
gno determinato, quello del concorso? Se fate 
atto di fiducia al Governo, non mi pare lo-
gico che gl ' imponiats l 'obbligo del concorso. 

Evidentemente sotto questo conflitto si 
nascondono presupposti, che io debbo re-
spingere assolutamente: voi temete che il 
Governo abbia un part i to preso. Io, per la 
parte che mi riguarda, dichiaro che non co-
nosco il progetto, non ho inteso il parere 
della Commissione, che non mancherò di 
esaminare tut to attentamente, e prenderò la 
decisione, che sarà più opportuna nell ' in-
teresse dell 'arte e di Firenze. 

Debbo quindi rivolgere preghiera all 'ono-
revole Socci di non insistere nella sua pro-
posta. 

Credo che le mie stesse dichiarazioni ri-
spondano allo spirito, che gliela dettò. Par-
tito preso non vi è. I l ministro dell ' istru-
zione pubblica sente di poterlo affermare 
davant i alla Camera. 

Presidente. Rileggo l 'ordine del giorno 
della Commissione: 

« La Commissione, udite le dichiara-
zioni del ministro, il quale ha assicurato di 
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mon sentirsi vincolato da precedenti impegni 
e che sarà solo preoccupato di dare al-
l ' I t a l i a in Firenze un edificio degno delle 
tradizioni art is t iche della città, e rispon-
dente alle ragioni della tecnica e dell 'arte, 
.afferma la sua fiducia nell 'opera del mi-
nistro. » 

Contro quest 'ordine del giorno... 
Fradeletto, della Commissione. Non contro, 

perchè abbiamo accettato la proposta del-
l 'onorevole Socci. E un 'aggiunta . 

Presidente. Allora procederemo così: met-
terò prima ai voti l 'ordine del giorno della 
Commissione e poi l ' aggiunta dell 'onorevole 
Socci. 

I l ministro accetta l 'ordine del giorno 
della Commissione? 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. L'ac-
cetto, e quindi non posso accettare quello 
dell 'onorevole Socci; che vincola l 'azione 
del Governo; questo non è più atto di fi-
ducia. 

Presidente. Pongo dunque ai voti l 'ordine 
del giorno della Commissione, del quale ho 
dato lettura. 

(È approvato). 
Ora viene l ' aggiunta proposta dall'ono-

rrevole Socci, che ri leggo: 
« La Camera invi ta il ministro della 

pubblica istruzione a proporre un concorso 
per la costruzione dell'edificio della biblio-
teca nazionale di F i renze ». 

Qui mi permetto di osservare all'onore-
vole Socci, ed anche all 'onorevole Frade-
letto, che questo concetto non è escluso nel-
l 'ordine del giorno votato dalla Camera. 
Qualora quest 'ordine del giorno speciale 
iosse respinto, la questione sarebbe pregiu-
dicata. [Commenti). 

Voci. E vero, è logico. 
Presidente. Veda dunque, onorevole Socci? 

di non insistere. 
Socci. Permetta,onorevole presidente, El la 

sa quanta deferenza ho per Lei, e il mini-
stro Nasi quanta stima ho per lui. Per me non 
è questione di part i to preso, l 'escludo assolu-
tamente. Insisto sul mio ordine del giorno, 
perchè, una volta votato, dimostrato lumi-
nosamente che l 'Assemblea nazionale vuole 
che tu t te le opere d'arte, di spettanza dello 
Stato ed eseguite coi denari dei contribuenti 
sieno fat te a concorso; se c'è un progetto 
buono quello che lo ha fat to lo esporrà in-
sieme con gli a l t r i e vincerà. Mantengo l'or-
dine del giorno, e, se la Camera lo respin-
gesse, io assisterò addoloratissimo all'esem-
pio di un Parlamento i tal iano che, in Roma, 
autorizza il tr iste fa t to di non volere i con-

corsi che sono stati la nostra gloria più 
pura. (Rumori - - Interruzioni ed apostrofi). 

10 insisto, e sarò ben superbo di votarlo 
anche se r imarrò solo. 

Santini. E il monumento a Mazzini ? 
Socci. Onorevole Santini, l 'avevo già ac-

cennato nelle mie brevi parole, e tu t t i 
sanno le mie proteste di allora, 

Santini. Non dico per Lei. 
Presidente. L'onorevole Socci dunque in-

siste nella sua aggiunta che r i leggo: 
« La Camera invi ta il ministro della 

pubblica istruzione a proporre un concorso 
per la costruzione dell'edificio della biblio-
teca nazionale di Firenze. » 

11 Governo non accetta questa aggiunta . 
La metto a par t i to . 
{L'aggiunta dell'onorevole Socci non è appro-

vata) . 
Ora passeremo alla discussione" degli ar-

ticoli. 
Art . 1. 

È approvata la Convenzione st ipulata il 
4 febbraio 1902 f ra i rappresentant i del 
Governo, del comune di Firenze e della 
Cassa centrale di Risparmi e Depositi in 
quella città, per l 'a t tuazione del progetto 
di costruzione d'un nuovo edifìcio ad uso 
della Biblioteca Centrale Nazionale in F i -
renze. 

(E approvato). 

Art. 2. 

Le somme che a norma dell 'articolo 10 
della Convenzione predetta dovranno som-
ministrarsi dalla Cassa di r isparmio e de-
positi di Firenze dall 'esercizio 1902-903 al 
1906-907 verranno inscri t te in entrata ad 
un capitolo del « Movimento di capital i » 
per la parte che concerne l 'ant ic ipazione 
allo Stato e ad un capitolo delle « Ent ra te 
effettive » per la par te r iguardante l 'ant i -
cipazione al Comune. 

In apposito capitolo della par te straor-
dinaria dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell ' istruzione pubblica per 
gli esercizi su indicat i saranno fa t t i stan-
ziamenti corrispondenti alle anticipazioni 
del predetto isti tuto. (Conversazioni animate. 
— Molti deputati occupano Vemiciclo). 

Onorevoli deputati , prendano i loro posti 
e facciano silenzio! 

Pescetti, relatore. Io avrei da formulare un 
invito, che sarebbe questo: la Camera in-
vita il Governo a provvedere perchè l'ese-
cuzione dei lavori per l'edificio della biblio-
teca... 
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Presidente. Onorevole Pescetti , su che cosa 
parla ? Siamo sull 'art icolo secondo. 

Pescetti, relatore. E un invito da farsi alla 
Camera, dopo finita la legge. 

Presidente. Allora aspet t i ! 
Metto a part i to l 'articolo secondo teste 

letto. 
(E approvato). 

Art. 3. 
Nella par te s traordinaria del bilancio 

della pubblica istruzione, sarà inscritta, a 
decorrere dall 'esercizio finanziario 1902-903, 
e fino al saldo degli obblighi assunti dallo 
Stato in dipendenza della Convenzione, di 
cui al precedente articolo 1, la annual i tà 
di lire 120,000, da corrispondersi alla Cassa 
centrale di r i sparmi e depositi in Firenze, 
ad estinzione delle somme dalla medesima 
anticipate in. esecuzione della Convenzione 
stessa, e dei re lat ivi interessi. 

(È approvato). 
L'onorevole relatore ha facoltà di par-

lare. ( Continuano le conversazioni tra vari deputati 
in mezzo all'Aula). 

Onorevoli deputat i , io sospendo la seduta. 
Voci. No ! no ! 
Presidente. Non è possibile procedere ol-

tre. Se non prendono i loro posti e non fanno 
silenzio sciolgo la seduta. 

Pescetti; relatore. Mi l imito a presentare 
un invi to al Governo, così concepito : 

« La Camera invi ta il Governo a prov-
vedere perchè l 'esecuzione dei lavori sia 
frazionata secondo le maestranze e che nei 
capitolat i sieno stabil i t i i minimi delle 
mercedi ed il massimo delle ore di lavoro. » 

Presidente. Lo presenta a nome della Com-
missione ? 

Pescetti, relatore. No, no : per mio conto ! 
Presidente L'onorevole Pescett i a nome 

proprio, e non a nome della Commissione, 
propone il seguente ordine del giorno : 

« La Camera invi ta il Governo a prov-
vedere perchè l 'esecuzione di lavori sia 
frazionata secondo le maestranze e che nei 
capitolat i d' oneri sieno stabi l i t i i minimi 
delle mercedi ed il massimo delle ore di 
lavoro. » 

Onorevole ministro, accetta quest 'ordine 
del giorno ? 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Come 
ordine del giorno non lo posso accettare, 
perchè implica una quant i tà di questioni 
che non si possono risolvere incidentalmente 
ed improvvisamente: s tabil ire i massimi e 
i minimi, è già una cosa difficilissima. Come 

raccomandazione posso accettarne lo spirito-
informatore perchè in fondo il concetto del-
l 'onorevole Pescetti è di impedire qualsiasi 
monopolio nell 'esecuzione dei lavori ; e que-
sto io cercherò di evitare. Dunque converta 
il suo ordine del giorno in una raccomanda-
zione ed io non avrò difficoltà di accet-
tarlo. 

Pescetti, relatore. Sono contento che l'ac-
cetti come raccomandazione e non v'in-
sisto. 

Presidente. Così è esaurita la discussione 
di questo disegno di legge, sul quale si 
farà la votazione a scrutinio segreto nella 
seduta pomeridiana. 
Approvazione del disegno di l e g g e : Autorizzazione di spesa per pagamento di stipendi arretrali ed altri assegni a funzionari del Genio c i -vile collocati a riposo per effetto della l egge l o giugno 18113, n. m . 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge : Autorizza-
zione di spesa per pagamento di s t i pend i 
arretrat i ed al tr i assegni a funzionari del 
Genio civile collocati a riposo per effetto 
della legge 15 giugno 1893, n. 294. 

Do let tura del disegno di legge: 
Articolo unico. 

« E autorizzata la spesa di lire duecento-
mila da inscriversi nella parte s traordinaria 
del bilancio dei lavori pubblici per l 'eser-
cizio finanziario 1901-902, per provvedere 
al pagamento degli arretrat i di stipendio e 
di al tr i assegni dovuti, in seguito a sen-
tenze 22-28 aprile 1899 della Corte d'ap-
pello di Bologna e 1-15 apri le 1901 della 
Corte d'appello di Perugia , a funzionari del 
Genio civile collocati a riposo per effetto 
della legge 15 giugno 1893, n. 294. » 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
articolo unico di legge sarà votato a s c r u -
t inio segreto nella seduta pomeridiana. 
Discussione del disegno di l egge: Approvazione di maggiori assegnazioni e diminuzione di stanziamento su alcuni capitoli dello stato-di previsione delia spesa del Ministero della marineria per l'esercizio finanziario 4 0 0 1 - 9 0 2 . 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge : approva-
zione di maggiori assegnazioni e diminu-
zione di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa dei-
Ministero della mariner ia per l 'esercizio 
finanziario 1901-902. 
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Do le t tura dell 'art icolo unico di legge 
e della tabella che fa par te integrante di 
questo articolo. 

Articolo unico. 
« Sono approvate le maggiori assegnazioni 

di lire 135,900 e le diminuzioni di stanzia-

mento per somma eguale nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del M i n i -
stero della marineria per l 'esercizio finan-
ziario 1901-902, indicati nella tabella an-
nessa alla presente legge. » 

Tabella di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di pre/isione della spesa del Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1901 902. 

M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i . 

Cap. n. 3. Consiglio superiore di marina - Ufficio di Stato maggiore - Uf-
ficio d i r e v i s i o n e (Spese fisse) L . 400. » 

» 4. Telegrammi da spedirsi all 'estero (Spesa obbligatoria) » 2,000. » 
» 5. Spese postali (Spese d'ordine) » 2,500. » 
» 10. Spese d i l i t i (Spesa obbligatoria) » 1,000. » 
» 13. Sussidi ad impiegat i e mil i tar i invalidi, già appar-

tenent i a l l 'Amminis t raz ione della marina e loro 
famiglie . . . . . . . » 5,000. » 

» 14. Spese casuali » 10,000. » 
» 25. Stato maggiore generale della Regia marina . . » 12,000. » 
» 30. Corpo Reale equipaggi - Premi e gratificazioni di 

rafferma, assegni alle masse individual i dei raffer-
m a t i (Spesa obbligatoria) » 20,000. » 

» 37. Difese locali delle piazze mari t t ime - Personale 
(Spese fisse) » 20,000. » 

» 39. Casermaggio, corpi di guardia ed i l luminazione -
Mobili ed arredi di alloggi e di Uffici mil i tar i . » 10,000. » 

» 40. Giornate di cura e material i d'ospedale . . . . » 30,000. » 
» 41. Distinzioni onorifiche » 3,000. » 
» 52. Spese per t rasport i di material i » 20,000. » 

Totale. . . L. 135,900. » 

D i m i n u z i o n i d i s t a n z i a m e n t o . 

Cap. n. 1. M i n i s t e r o — P e r s o n a l e (Spese fisse) L . 
» 24. Navi in armamento, in riserva, in disponibil i tà ed 

in allestimento . . - . . . » 
26. Corpo del Genio Navale (ufficiali, ingegneri , assistenti 

ed ufficiali macchinisti) » 
32. Personale civile tecnico 
33. Personale contabile, commessi, ufficiali di scrit-

tura e guardiani di magazzino . . . . . . 
45. I s t i tu t i di marina - Competenze al personale mili 

tare e spese diverse variabil i 
46. Is t i tu t i di marina - St ipendi ai professori borghesi 

12,000. 

50,000. 

8,000. 
18,000. 

15,900. 

30,000. 
2,000. 

Totale. . . L. 135,900. » 
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Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendovi oratori inscritti, anche questo di-
segno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto in seduta pomeridiana. 

Approvazione del disegno di legge : Modificazione 
ai ruoli organici del personale di prima ca-
tegoria dell'Amministratone centrale degli af-
fari esteri e del personale addetto alle Regie 
Legazioni all'estero. 

Presidente. Ora l'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Modifi-
cazione ai ruoli organici del personale di 
prima categoria dell 'Amministrazione cen-
trale degli affari esteri e del personale ad-
detto alle Regie Legazioni all'estero. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

Ceriana-Mayneri,segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 78-A). 

Presidente. La discussione generale è aperta 
su questo disegno di legge. 

Nessuno essendo inscritto e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli. 
(Sono approvati senza discussione i seguenti 

articoli) : 

Art. 1. 

Il ruolo organico del personale di prima 
categoria dell 'Amministrazione centrale de-
gli affari esteri è fissato come segue : 

N
um

er
o 

Gradi e Glassi 
Stipendio 

individuale 

Totale 
per ogni 

grado 
e classe 

1 Ispettore generale 9 ,000 9 ,000 

1 Direttore Capo di div. di l a ci. 7 , 000 7 ,000 

2 Idem 2 a classe. 6 ,000 12 ,000 

6 Capi sezione di l a classe . . 5 ,000 3 0 , 0 0 0 

5 Idem 2 a classe . . 4 ,500 22 ,500 

6 Segretari di l a classe . . . . 4 ,000 24 ,000 

3 Idem 2 a classe . . . . 3 ,500 10 ,500 

3 Idem 3 a classe . . . . 3 ,000 9 ,000 

1 Vice segretario 2 ,500 2 ,500 

1 Direttore degli Archivi . . . 6 , 000 6 ,000 

Totale L. 132 ,500 

Art. 2. 

Il ruolo organico del personale addetto 
alle Regie Legazioni all'estero è fissato come 
segue : 

N
um

er
o 

Gradi e classi 
Stipendio 

individuale 

Totale 
per ogni grado 

e classe 

10 Inviati straordinari o mi-
nistr i plenipotenziari 
di 1 a classe . . . . 15 ,000 150 ,000 

13 Inviati straordinari o mi-
nis tr i plenipotenziari 
di 2 a elasse . . . . 9 ,000 117 ,000 

8 Consiglieri dì Legazione 5 ,000 4 0 , 0 0 0 

16 Segretari di Legazione 
di l a classe . . . - 4 ,000 6 4 , 0 0 0 

1 5 Segretari di Legazione 
di 2 a c l a s s e . . . . 3 , 000 4 5 , 0 0 0 

3 6 Addetti di Legazione. . » 

Totale L. 416 ,000 

Art. 3. 

E approvata la maggiore spesa di lire 
13,000 sul capitolo 18 del bilancio del Mi-
nistero degli affari esteri, « Stipendi al 
personale delle Legazioni » insieme alla 
riduzione di lire 11,500 sul capitolo primo 
del bilancio stesso « Ministero - Personale 
di ruolo ». 

Art. 4. 

E autorizzato il trasferimento al ruolo 
del personale delle Legazioni di tre uffi-
ciali del personale di prima categoria del-
l 'Amministrazione centrale degli affari esteri, 
i quali per i loro personali requisiti e segna-
tamente per servizio prestato all'estero, di-
mostrino di avere speciali at t i tudini per la 
carriera diplomatica. 

I l trasferimento sarà fatto con Decreto 
Reale. Gli ufficiali trasferit i nel ruolo del 
personale delle Legazioni saranno collocati 
nel ruolo stesso in base alla loro anzianità 
di servizio da accertarsi per opera del Con-
siglio del Ministero. 

Si procederà nella seduta pomeridiana 
alla votazione segreta di questo disegno di 
legge. 

Discussione del disegno di legge relativo ai prov-
vedimenti per la Sardegna, 

Presidente. Ora verrebbe in discussione il 
disegno di legge relativo ai provvedimenti 
per la Sardegna. ( Conversazioni generali). L'ono-
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revole ministro de l l ' in te rno ha chiesto di 
parlare. Ne ha facoltà, 

Giolitti, ministro dell' interno."" Affinchè non 
nasca alcun equivoco sulle ' in tenzioni del 
Governo riguardo al progetto per la Sar-
degna, io dichiaro fin d'ora che non posso 
accettare alcuna modificazione, ma tengo 
fermo al disegno di legge del Governo, sul 
quale chiedo sia aperta la discussione. 

Presidente. Ma l 'onorevole Carboni-Boj, 
aveva presentati tant i emendamenti ; vi in-
siste o li r i t i r a? {Conversazioni). 

Carboni-Boj. A me dispiace di dovere ri-
tardare l 'approvazione di questa legge; ma 
francamente sono anche spiacente della di-
chiarazione fat ta dal ministro dell ' interno 
perchè con questo sistema non si fanno più 
nè discussioni, nè leggi. (Commenti). 

Presidente. Onorevole ministro dell ' in-
terno... 

Giolitti, ministro dell' interno. Ma io non ho 
inteso affatto di restringere la discussione; 
soltanto ho creduto mio dovere, anche per 
rispetto alla Commissione ed alla Camera, 
di dichiarare sin da principio quali siano 
gli intendimenti del Ministero ; e mi pare 
abbastanza logico, anzi doveroso dichiarare 
fin da principio che io intendo la discus-
sione sia aperta sul disegno di legge del 
Ministero. 

Voci. Ha ragione, ha ragione ! 
Carboni-Boj. Forse ho compreso male la sua 

dichiarazione. 
Presidente. Qui vi sono emendamenti della 

Commissione e dell'onorevole Carboni-Boj: 
come si fa a passar sopra a tu t to? 

Mi pare che si dovrebbe sospendere... (tu-
mori in vario senso). 

Questo è rendere impossibili tu t t i i la-
vori della Camera {Commenti). Che cosa de-
sidera, onorevole Carboni-Boj? 

Carboni-Boj. Io dichiaro che non ri t iro 
l 'emendamento, ma che lo mantengo ; sol-
tanto rinunzio a svolgerlo perchè per le 
opere idrauliche voglio mantenere intat to 
il dirit to alle Provincie ed allo Stato di 
riscattarle affinchè non restino mancipi delle 
Società che le hanno compiute. (Interruzioni). 

Voci. Avanti, avanti ! 
Giolitti, ministro dell'interno. Domando di 

parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Giolitti, ministro dell'interno. Non mi pare 

che si possa discutere degli emendamenti 
prima ancora che sia stata aperta la discus-
sione generale : perciò mi sono l imitato a 
dichiarare che qualora la Camera volesse 
•effettivamente discutere anche questo di-

segno di legge, io intendo di mantenere il 
testo governativo. 

Questa semplicemente è stata la mia do-
manda. In quanto poi alla opportunità di 
discutere o meno, non sono io che debbo 
giudicare (posso semplicemente esprimere 
il mio avviso) ma chi deve giudicare è 
proprio la Camera, dichiarando net tamente 
se intenda di procedere a questa discussione 
o di r imandarla. 

Brunialti, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Parli! 
Brunialti, relatore. Mi perdoni l 'onorevole 

presidente; ma io credo che dopo le dichia-
razioni del ministro dell ' interno e dopo 
quelle che avrò l'onore di fare a nome della 
Commissione, in cinque minuti saremo in-
tesi su questo disegno di legge. Questo pro-
getto ha due scopi distinti , il primo è quello 
per cui, essendosi riconosciuta la insuffi-
cienza della somma stanziata per la Sarde-
gna, il relativo fondo viene aumentato di 
lire 3,750,000: e questa è veramente la parte 
sostanziale della legge. La Commissione poi 
ha creduto di aggiungere nella legge al-
cune modificazioni, ma la Commissione non 
esita a riconoscere che la maggior par te di 
queste modificazioni potranno fare oggetto 
del regolamento, che dovrà essere fat to in 
esecuzione di questa legge. Quanto al re-
sto la Commissione accetta la discussione 
sul testo del Ministero e si riserba di in-
sistere sopra la correzione di un errore ma-
teriale, incorso nel progetto ministeriale, e 
sopra due emendamenti, relat ivi agli ar-
ticoli. 

Presidente. La Commissione mantiene i 
suoi emendamenti ? 

Brunialti, relatore. La Commissione con-
sente che si apra la discussione sul pro-
getto ministeriale. 

Presidente. Ma ri t i ra tut t i gli emenda-
menti ? 

Brunialti, relatore. Onorevole presidente, 
se mi permette, in due parole completerò 
la mia dichiarazione. La Commissione 
mantiene l 'emendamento all 'articolo due, il 
quale consiste semplicemente in questo : 
nel sostituire,... 

Presidente. Va bene, va bene ! 
Brunialti, relatore. Abbia pazienza, onore-

vole presidente! La Commissione mantiene 
l 'emendamento all 'articolo due, che consiste 
in questo.... 

Presidente. (Con forza) Ma propongano la 
sospensiva ! 

Brunialti, relatore. Permetta, onorevole pre-
sidente!... consiste in questo : nel sostituire 
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all ' ingegnere capo del Genio civile, che non 
può attendere al suo ufficio, l ' ingegnere 
capo dell'ufficio tecnico di finanza. Questo 
emendamento è già stato accettato dall'ono-
revole ministro delle finanze, e dall'onore-
vole ministro dell ' interno che hanno dichia-
rato di riconoscerlo opportuno. 

Presidente. Sarebbe meglio r imandare que-
sta discussione ! 

Brunialti, relatore. La Commissione man-
tiene poi l 'aggiunta all 'articolo 13 e la mo-
dificazione all 'articolo 22. 

Presidente. Ma si può d i scu te re un pro-
getto di tanta importanza in cinque minuti? 
Non c'è nemmeno dignità per la Camera ! 

Brunialti, relatore. Non ho altro da dire, 
e credo che nulla debba dire anche il do-
ver no. (Rumori — Conversazioni.) 

Presidente. Se nessuno chiede che si ri-
mandi questo disegno di legge, si vada 
acant i . 

Voci. Avanti, avanti! 
Presidente. Allora veniamo agli articoli! 

Art . 1. 

All 'al inea e) dell 'articolo 3 della legge 
2 agosto 1897, n. 382, recante provvedi-
menti per la Sardegna, sono sostituiti i se-
guenti : 

« e) Le Commissioni amministrat ive dei 
Monti durano in ufficio due anni ed i com-
ponenti di esse non possono avere retribu-
zioni od indennità alcuna. 

« Saranno composte di un membro no-
minato dal prefetto, di due eletti dai venti 
maggiori contribuenti del Comune per im-
posta fondiaria, e di due membri eletti dal 
Consiglio comunale. I quattro ul t imi non 
potranno essere r ielet t i per il tr iennio suc-
cessivo. 

« Qualora la convocazione dei maggiori 
contr ibuenti r imanga deserta per due volte, 
provvederà alla nomina anche degli altri due 
il Consiglio comunale. 

« Non possono essere membri della Com-
missione il sindaco e gli assessori del Co-
mune. 

« Gli amministratori del Monte non 
possono in nessun caso, ne direttamente, 
nè per interposta persona, avere mutui dal 
Monte per una somma maggiore di quella 
per ciascun Monte stabilità dall ' ufficio di 
ispezione, di cui alla lettera c. Alla sca-
denza del prestito non è ammessa alcuna 
proroga o rinnovazione. La violazione di 
tal i disposizioni produce la immediata de-
cadenza dell 'Amministrazione del Monte e 
gli amministratori responsabili saranno pu-

nit i con una multa estensibile da lire 100 a 
lire 1000. 

« I debitori del Monte, i quali alle sca-
denze pat tui te non pagano i presti t i o le 
rate convenute di essi, non potranno ricevere 
nuovi prestit i . 

« f) I Monti f rumentar i e nummari sa-
ranno esenti per 10 anni, dalla data della 
presente legge, dalla imposta di ricchezza 
mobile pel reddito derivante dalle operazioni 
di proprio istituto. Essi non sono soggetti alla 
tassa di manomorta. 

« Alle operazioni dei Monti f rumentar i e 
nummari sono applicabili tut te le disposi-
zioni contenute nel Titolo I, e negli articoli 20, 
21 e 25 della legge 23 gennaio 1887, n. 4270 
(serie 3a). » 

L'onorevole Carboni Boj, mantiene il suo 
emendamento sull'articolo primo? 

Carboni-Boj. Lo ritiro, raccomandando al-
l'onorevole ministro di tenerne conto nel 
regolamento. 

Gioiitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Par l i pure. 
Gioiitti, ministro dell'interno. Devo fare una 

dichiarazione di ordine generale, ed è que-
sta, che molti degli emendamenti proposti 
sono materia di disposizioni di regolamento? 

e quindi è inuti le che veniamo a discutere 
alla Camera di cose che il Governo può fare r 

con tut te le più ampie garanzie, sentito il 
Consiglio di Stato e tu t t i i corpi interessati . 
Quindi insisto sul disegno di legge del 
Ministero, perchè ripeto, la maggior par te 
di questi emendamenti sono di materia re-
golamentare, e non c'è ragione di introdurre 
nella legge dei piccoli particolari , che si 
possono meglio regolare per semplice De-
creto Beale. 

Presidente. Onorevole Carboni-Boj, El la 
non insiste dunque ? 

Carboni-Boj. Dopo le dichiarazioni del-
l 'onorevole ministro non insisto. 

Presidente. Allora pongo a part i to l 'art i-
colo primo. 

{E approvato). 

Art. 2. 

Al primo capoverso delFarticolo 4 delia-
legge è sostituito il seguente: 

« Ai membri della Giunta, che non sono 
funzionari governativi , è corrisposta una 
medaglia di presenza di lire 10. L' importo 
delle medaglie di presenza sarà anticipato 
dalla Provincia e poi a questa rimborsato 
dalla Cassa ademprivile. 

«Al l e parole «su terreni ex-adempri-
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vi l i » che sono nel secondo capoverso del-
l 'articolo stesso, sono sostituite le altre « su 
terreni di origine ademprivile. » 

A quest'articolo ci sono alcuni emen-
damenti.. . 

Giolittì, ministro dell'interno. Non c'è nes-
suno emendamento. 

Presidente. I l relatore ha dichiarato che 
insisteva nel suo. 

Giolitti, ministro delVinterno. L'argomento 
addotto dal relatore è questo, che qualche 
volta l ' ingegnere del G-enio civile, è impe-
dito di assistere alle sedute; ora nel rego-
lamento si potrà stabil ire che al t r i lo so-
stituisca quando si trovi impedito ; questa 
perciò mi pare una materia che si può di-
sciplinare col regolamento senza in t rodurre 
modificazioni nella legge. 

Presidente. L'onorevole relatore ha dichia-
rato t re volte che manteneva l 'emenda-
mento. 

Brunialti, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Brunialti, relatore. Ma, onorevole presidente, 

El la sa che molte volte i relatori e le Com-
missioni cedono, dopo le spiegazioni del 
Governo. 

Ora in questo caso la Commissione ri-
conosce, che certamente sarebbe stato pre-
feribile di mettere nella legge questa mo-
dificazione : ma dal momento che il ministro 
dichiara di tenerne conto nel regolamento, 
la Commissione farebbe atto di sfiducia 
verso il Governo se non rit irasse gl i emen-
damenti . 

Presidente. Va bene. 
Se non vi sono altre osservazioni, metto 

a part i to l 'articolo secondo. 
Chi l 'approva voglia alzarsi. 
(E approvato.) 

Art. 3. 

Al primo capoverso dell 'articolo 5 della 
legge è sostituito il seguente: 

« I prefet t i di Cagliari e di Sassari, coa-
diuvat i dagli uffici tecnici di finanza e da-
gli uffici tecnici del catasto nelle due Pro-
vincie, formeranno l'elenco dei beni adem-
privili comunali, r imasti invenduti , siano o 
non contestati. » 

(Il resto come nel testo attuale). 
(È approvato). 

Art. 4. 

Alla prima parte dell 'articolo 6 della 
legge è sostituita la seguente: 

« Tutt i i beni di origine ademprivile, 
l iberi di servitù, condominio, ecc., sono po-

sti a disposizione della Cassa di cui al suc-
cessivo articolo 8. 

« L'Amministrazione della medesima, te-
nendo conto delle condizioni locali, li di-
vide in due categorie. Quelli della pr ima 
categoria saranno consegnati alle ispezioni 
forestali per essere rimboscati ai termini 
del successivo articolo 30. Quelli della se-
conda categoria saranno r ipar t i t i in quote 
di estensione diversa, ma, per quanto è pos-
sibile, non inferiore a cinque ettari, e dalla 
stessa Amministrazione concessi ad enfiteusi, 
col patto che per un ventennio non possa 
l 'enfiteuta redimere il fondo. » 

In fine dell 'articolo 6 è aggiunto il ca-
poverso seguente : 

« Durante il tempo in cui i beni di ori-
gine ademprivile rimangono in possesso 
della Cassa, lo Stato rimborserà alla mede-
sima l 'ammontare dell ' imposta fondiaria era-
riale che questa avrà annualmente pagata 
per i beni da essa amministrat i . 

* L'Amministrazione della Cassa, per la 
riscossione delle rendite, fitti, canoni, ecc., 
potrà valersi delle norme, mezzi, diri t t i , 
pr ivi legi fiscali in vigore per la riscossione 
delle imposte dirette e potrà anche richie-
dere l 'opera degli esattori comunali. » 

(.È approvato). 
Art. 5. 

All 'articolo 8 della legge è sostituito il 
seguente : 

« E inst i tui ta la Cassa ademprivile che 
costituisce un Ente morale. — Ad essa sono 
devoluti il ricavato dei canoni enfiteutici e 
il prezzo dei riscatti. 

« La Cassa consta di due Sezioni auto-
nome con sede nelle due cit tà di Cagliari 
e di Sassari. 

« La Cassa ha per iscopo: 
« 1° di provvedere alla destinazione 

e quotizzazione dei beni di origine adem-
privile di cui agli articoli 6 e 7 della legge. 

« 2° di fare anticipazioni in denaro o 
in na tura : 

a) ai Monti f rumentar i nummari ; 
b) agli enfiteuti di cui all 'articolo 6 e 

alle Società cooperative riconosciute, che 
abbiano intrapreso il dissodamento dei ter-
reni incolti, purché le anticipazioni servano 
esclusivamente alla costruzione di case co-
loniche o di gruppi di case o di stalle ra-
zionali nei terreni suscettibili di colture 
intensive, ovvero a r imboschimenti o ad 
acquisti di s trumenti da lavoro, di materie 
prime ed in genere di scorte, alla unione 
o alla chiusura dei terreni. — Le anticipa-
zioni r iguardant i s trumenti di lavoro, se-
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menti , concimi ed al t re scorte, potranno es-
sere somminis t ra te in na tura , computando 
gl i ogget t i al prezzo di costo. 

« Sulle somme che la Gassa sommini-
s t rerà agli ent i e ai p r iva t i inves t i t i della 
enfiteusi, sarà corrisposto un interesse non 
superiore al 4 per cento. — Tali sommini-
strazioni saranno ammortizzabil i , secondo 
la na tu ra di esse, in un periodo non ecce-
dente i 50 anni , mediante annua l i t à costant i 
comprensive del capi ta le e del l ' interesse 
scalare. » 

(È approvato). 
Art. 6. 

Agl i ar t icol i 9 e 11 della legge è sosti-
tu i to il seguente: 

« I l capi ta le iniziale delia Cassa adem-
pr iv i le è di t re mil ioni di l ire ed è asse-
gnato per l ire 1,800,000 alla Sezione di Ca-
gl iar i e l ire 1,200,000 a quella di Sassari . 

« Esso verrà somminis t ra to nelle misure 
predet te dal le provincie di Cagl iar i e di 
Sassari , con le ant ic ipazioni che, al l 'uopo 
r iceveranno dalla Cassa dei deposi t i e pre-
st i t i , in corrispondenza precisa delle som-
minis t razioni che le due Provincie dovranno 
alla lor vol ta fa re alla Cassa ademprivi le . 

« La Cassa dei deposit i e pres t i t i sarà 
ga ran t i t a da delegazioni sulla sovrimposta 
fondiar ia ai sensi dell 'ar t icolo 17 della legge 
27 maggio 1875, n. 2279. 

« Sulle somme ant ic ipa te decorrerà a fa-
vore della Cassa dei depositi e p res t i t i l ' in-
teresse del 3 per cento; e le ant ic ipazioni 
saranno a questa r imborsate in un periodo 
maggiore di 50 anni con le modal i tà s ta-
bi l i te nel regolamento. 

« La differenza f r a l ' interesse a carico 
della Cassa adempriv i le è quello normale, 
dovuto alla Cassa deposit i e pres t i t i , sarà a 
questa corrisposto dallo Stato, con apposito 
s tanziamento nel bi lancio del Ministero di 
agricoltura, indus t r ia e commercio. » 

(E approvato). 
Art . 7. 

Pe r guaren t i re la riscossione delle annua-
l i tà comprensive di capi ta le ed interessi a 
r imborso delle somme ant ic ipate ai Monti 
f rumen ta r i e nummar i è concesso al la Cassa 
adempriv i le pr iv i legio sui beni mobili ed 
immobil i degli ent i debitori , r imanendo inef-
ficace qualunque contrar ia pat tuizione. 

Per guaren t i re le annua l i t à predet te per 
le somme ant ic ipa te ai p r iva t i invest i t i della 
enfiteusi e alle Società cooperative è con-
cesso alla Cassa il pr ivi legio speciale pre-

visto dal l 'ar t icolo 1 della legge 23 gennaio 
1887, n. 4276 (serie 3 a ) sul credito agrar io, 
compresi i f r u t t i pendent i . 

Per i p r imi dieci anni dalla pubbl ica-
zione della presente legge il reddi to deri-
vante dalle ordinarie operazioni di proprio 
is t i tuto sarà esente dalla imposta di ric-
chezza mobile. 

(E approvato). 
Art . 8. 

All 'art icolo 10 della legge è sosti tui to i l 
seguente : 

« Quando col r icavato dei fondi enfiteu-
t ici e col prezzo dei r iscat t i che le compe-
tano, la Cassa ademprivi le venga ad essere 
forni ta di fondi propri , prelevato quanto 
occorre per il servizio di ammortamento 
delle ant ic ipazioni fa t t e dalle due Provin-
cie, essa potrà anche accordare premi e sus-
sidi g ra tu i t i agl i invest i t i dell 'enfiteusi, al 
fine di incoraggiare la costruzione di case 
coloniche o di g rupp i di case, di stalle ra-
zionali , le colture agrar ie in tensive e i r im-
boschimenti . » 

(È approvato.) 
Art. 9. 

Gli a t t i e i contrat t i della Cassa adem-
privi le , che siano per loro na tu ra sogget t i 
a regis t razione e non siano contemplat i da 
al t re disposizioni della presente legge re-
la t ive alla tassa d i registro, saranno regi-
s t ra t i con la tassa fissa di una l i ra . 

(E approvato). 
Art . 10. 

Alla p r ima par te dell 'art icolo 13 della 
legge è sost i tui ta la seguente : 

« Le operazioni di cui agli art icoli 4 e 6 
saranno condotte a t e rmine entro il 31 di-
cembre 1904. 

(E approvato). 
Sistemazione idraulica. 

Art . 11. 
Al primo, secondo e terzo capoverso del-

l 'art icolo 21 della legge sono sost i tu i t i i 
seguent i : 

« Per la esecuzione di ta l i opere è asse-
gna ta la somma complessiva di l ire 11,750,000, 
così d iv isa : 

Per opere di correzione dei 
corsi d 'acqua L. 6,800,000 

Per bonificazioni . . . . » 3,550,000 
Per r i m b o s c h i m e n t i . . . » 1,400,000 

Totale , . . L. 11,750,000 
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« Per le opere di irrigazione lo Stato 
corrisponderà, secondo le disposizioni del 
successivo articolo 28, e per 40 anni, un 
canone annuale non superiore a lire 200,000. 

« La tabella allegata è invariabile per 
quanto r iguarda la somma complessiva ed 
il l imite massimo dell 'annuali tà per la ir-
rigazione quarantennale assegnato a ciascun 
bacino idrografico. A norma dei bisogni e 
delle circostanze, che si presenteranno al-
l 'at to pratico, le somme, economizzate nelle 
opere di un bacino idrografico, potranno 
essere impiegate in opere della stessa na-
tura da eseguirsi in altro bacino della me-
desima Provincia. » 

Brunialti, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Brunialti, relatore. Essendo presente l'ono-

revole sotto-segretario di Stato pei lavori 
pubblici, lo pregherei di considerare che la 
Commissione ha r i t i rato anche un nuovo 
articolo che aveva qui inserito relativa-
mente alla istituzione di un ufficio speciale 
del Genio civile. Questo come oggi è ordinato 
in Sardegna, è assolutamente insufficiente 
ai bisogni dell'isola, la prova è che la legge 
del 1897 non ha ancora trovato, fino ad oggi, 
un principio di esecuzione. La Commissione 
però riconosce che la istituzione di quest'uf-
ficio speciale del Genio civile, come si è 
fa t to per l 'Agro romano, si può fare per re-
golamento. Pregherebbe però il sotto-segre-
tario di Stato pei lavori pubblici di mostrarsi 
compreso di questa assoluta ed urgente ne-
cessità dell'isola, e spero che provvederà in 
un modo o nell 'altro a dare alla Sardegna 
il personale necessario per la esecuzione 
delle opere contemplate in questa legge. 

Niccoli ni, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubbligi. Chiedo di parlare. 

Presidente. Parl i . 
Niccolini, sotto segretario di Stato pei lavori 

pubblici. Io trovo giustificatissime le osser-
vazioni fa t te dall 'onorevole relatore e tanto 
l 'amministrazione dei lavori pubblici è com-
presa di questa deficienza di personale che 
non mancherà appena sia possibile di aprire 
un concorso pel Corpo del Genio civile, 
a fine di provvedere in special modo agli 
uffici dell'isola di Sardegna che sono real-
mente deficienti di personale. 

Accetto la raccomandazione e prendo 
impegno di provvedere nel più breve tempo 
possibile. 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-
zioni s ' intenderà approvato l 'articolo 11. 

(È approvato). 
Art. 12. 

Nella prima parte dell 'articolo 22 della 
legge sono tolte le parole « e la manuten-
zione » e al penultimo capoverso dell 'arti-
colo stesso è sostituito il seguente: 

« I l contributo di carico sarà f ra questi 
così diviso : dodici e mezzo per cento a ca-

rico della Provincia; sei e un quarto pe r 
cento a carico del Comune o Comuni inte-
ressati ; sei e un quarto per cento a carico 
dei proprietari dei terreni . » 

(.E approvato). 
Art. 13. 

Durante il termine assegnato per l'ese-
cuzione delle opere contemplate nella ta-
bella annessa, ma solo fino a quando siano 
ul t imate quelle di un intero bacino idro-
grafico o di una bonifica, alla manutenzione 
dei lavori, che si vanno man mano com-
piendo, provvede lo Stato e la spesa occor-
rente è r ipar t i ta nella stessa misura e f ra 
i medesimi interessati, di cui all 'articolo 22 
della legge 2 agosto 1897, n. 882. 

(E approvato). 

Art. 14. 

Compiuta la sistemazione di un bacino 
idrografico od ul t imata una bonificazione^ 
ne sarà fat ta la consegna agli interessati , 
i quali, r iuni t i a modo di Consorzio sotto 
l 'amministrazione dell 'ente che ha maggiore 
interesse, dovranno provvedere a l la manu-
tenzione in proporzione del relativo inte-
resse, e con le norme da stabilirsi in appo-
sito regolamento. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Qualora per le opere di correzione dei 
corsi d'acqua si rendesse necessario modifi-
care o completare altre opere preesistenti , 
comunali o consorziali, ai quali provvidero 
fino ad ora gli enti proprietari , lo Stato 
avrà facoltà di farsele consegnare e di man-
tenerle fino a compimento dei lavori da 
eseguirsi nel rispettivo bacino, assieme alle 
altre da esso costruite. 

Gli enti proprietari suddetti corrispon-
deranno allo Stato la somma finóra erogata 
per la manutenzione a norma delle leggi o 
delle convenzioni, sotto l ' impero delle quali 
furono costrutte le opere prese in consegna.. 

(E approvato). 

Art. 16. 

I l personale di custodia e di guardia che 
occorrerà assumere in servizio durante i l 
p-eriodo di manutenzione da parte dello 
Stato, sarà nominato con le norme da stabi-
lirsi con regolamento. 

La spesa per questo personale sarà con-
teggiata con quella delle opere di manuten-
zione, e r ipar t i ta con gli stessi criteri. 

(E approvato). 

Art. 17. 

Alla tabella allegata alla legge 2 ago-
sto 1897, n. 382, è sostituita quella annessa, 
alla presente legge. 

(E approvato). 



Prospetto degli stanziamenti da farsi per (a spesa occorrente alla sistemazione idraulica dell'Isola di Sardegna 

secondo la legge del 2 agosto 1897 ed il nuovo disegno di legge. 

Stanziamenti da farsi in base alla legge Stanziameati da farsi in base al nuovo Maggiori stanziamenti dipendenti 
2 aeosto 1897 disegno di le nel bilancio della spesa disegno di le gge, nel bilancio della spesa del diseguo di legge da farsi nel bilancio 

E S E R C I Z I F I N A N Z I A R I 
del Ministero del Ministero 

di 
agricoltura 

ind. e comm. 

del Ministero del Ministero 
di 

agricoltura 
ind. e comm. 

del Ministero del Ministero 
di 

agricoltura 
ind. e comm. 

dei 
lavori pubblici 

del Ministero 
di 

agricoltura 
ind. e comm. 

Totale dei 
lavori pubblici 

del Ministero 
di 

agricoltura 
ind. e comm. 

Totote dei 
lavori pubblici 

del Ministero 
di 

agricoltura 
ind. e comm. 

Totale j 
1 
| 

1 8 9 8 - 9 9 337,500 » 337,500 337,500 » 337,500 » » 

i 

» 
1 8 9 9 - 9 0 0 337,500 62,500 400,000 337,500 62,500 400,000 » » » 
1 9 0 0 - n o i 337,500 62,500 400.000 337,500 62, r 00 400,000 » » » 
1901-902 337,500 62 ,500 400,000 337,500 62,500 400,000 » » » 
1 9 0 2 - 9 0 3 337,500 62,500 400,000 337,500 62 ,500 400,000 » » » i 1 9 0 3 - 9 0 4 337,500 62,500 400,000 337,500 62,500 400,000 180,000 7,500 187,500 
1 9 0 4 - 9 0 5 337,500 6^ ,500 400,000 337,500 62,500 400,000 180,000 7 ,500 187,50' . 
1 9 0 5 - 9 0 6 337,500 62,500 400,000 337,500 62,500 400.000 180,000 7,500 1*7,r/K) 1906 -907 337,500 62,500 400,000 337,500 62,500 400 ,000 180,000 7,500 187,500 
15.07-908 337,500 62,500 400,000 537,500 71,300 608,800 180,000 7.500 187,: 00 
190 - 9 0 9 337,500 6 2 ; 00 400,000 537,500 71,300 608.800 180,000 7,500 187,500 
1 8 0 9 - 9 1 0 . . . . . . . . . . 337,500 62,500 400,000 537,500 71,300 608,800 180,000 7,500 187,500 
1910-911 337,500 62,500 400,000 537,500 71,300 608,800 180,000 7,500 187,500 
¡ 9 1 1 - 9 1 2 337,500 62,500 400,000 537,500 71 ,300 608,800 180.000 7,500 , 187,500 
1 9 1 2 - 9 1 3 337,500 62,500 400,000 537,500 71,300 608,800 180,000 7,500 187,500 
1 9 1 3 - 9 1 4 337,500 62,500 400,000 537,500 71,300 608,800 180,000 7,500 187,500 
1 9 1 4 - 9 1 5 337,500 62,500 400,000 537,500 71,300 608,800 180,000 7 ,500 187,500 
1915-916 337,500 62,500 400,000 537,500 71,300 608,800 180,000 7,500 187,500 
1916-917 337,500 62,500 400,000 537,500 71,300 608, h'00 180.000 7,500 187,500 
1 9 1 7 - 9 1 8 . . . 337,500 » 62,500 400,000 537,500 71,300 608,800 180,000 7 ,500 187,500 
1 9 1 8 - 9 1 9 s , . o . 

337,500 » 62,500 62,000 400,000 71,700 471,700 180,000 7 ,500 197,500 
1 9 1 9 - 9 2 0 . > » » 200,000 8,800 208,800 180,000 7,500 187,500 
1920-921 . e e . » » » 200,000 8,800 208,800 180,000 7 ,500 181,500 
1921-922 . . . . . . . > > » 200,000 8 ,800 208,800 180,000 7 ,500 187,500 
1 9 2 2 - 9 2 3 " . ° » » » 200,000 8 ,800 „ 208,800 180,000 7 .500 187,500 
1 9 2 3 - 9 2 4 . . . . . . . I . . > > » 200,000 8,800 208,800 180,000 7 ,500 187,500 

6,750,000 1,250,000 8,000,000 10,350,000 1,100,000 11,750,000 3,600,000 150,000 3,750,000 
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All 'articolo 18 occorre apportare alcune 
correzioni. Esso dovrebbe venire così retti-
ficato : 

All 'articolo 23 della legge è sostituito 
il seguente: 

« Le opere contemplate nella al legata 
tabella dovranno essere compiute in 26 (an-
ziché 21, come diceva nel testo stampato) 
anni consecutivi a decorrere dal 1° luglio 1898. 

« Nel bilancio passivo del Ministero dei 
lavori pubblici , a datare dal 1° luglio 1908 
(anziché 1902) e fino all 'esercizio finanziario 
1973-24 (invece che 1917-1918) inclusiva-
mente, sarà stanziata per opere di corre-
zione di fiumi e di bonificazioni la somma 
annua di lire 537,500, e nell 'esercizio finan-
ziario 1918-1919 (qui si sopprimono le pa-
role « ult imo dei 21 anno ») sarà stanziata 
la somma di lire 400 mila. » E qui si ag-
giunge: « Dal 1919-1920 al 1923-1924 sarà 
stanziata la somma di lire 200 mila. » 

« Per le opere di r imboschimento poi, 
nel bilancio passivo del Ministero di agri-
coltura, industr ia e commercio sarà stanziata 
la somma di lire 71,300 per gli esercizi fi-
nanziar i 1907-1908 (invece che 1902-1903) 
al 1917-1918 e l ire 71.700 nello esercizio 
finanziario 1918-1919 (e si aggiunge) e dal 
1919 al 1924 lire 8800. » 

Occorrerà poi una modificazione alla ta-
bella ? 

Gioliti!, ministro dell'interno. La correzione 
a quest 'articolo è fa t ta appunto per met-
terlo in perfet to accordo con la tabella a 
stampa, perchè la tabella portava una pro-
roga, una dilazione di spesa, e di questa 
proroga non era stato tenuto conto nello 
stampare il testo dell ' articolo. Quindi il 
testo come è stato letto dal presidente cor-
risponde alla tabella accettata dal Governo 
e dalla Commissione. 

Presidente. La tabella dunque non deve 
essere modificata. 

Brunialti, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Brunialti, relatore. La tabella corrisponde 

all 'articolo come è stato ora letto. Non c'è 
che un errore di somma nella tabella, e cioè 
alla colonna quarta la somma è di 10,350,000, 
mentre dovrebbe essere di 10,500,000 e alla 
colonna successiva dove dice 1,100,000 deve 
dire invece 1,250,000. 

E un semplice errore di stampa. 
Presidente. Con queste correzioni pongo 

dunque a part i to l 'articolo 18. Chi l 'approva 
voglia alzarsi. 

(È approvato). 
2 7 9 

Art. 19. 
All 'articolo 29 della legge 2 agosto 1897, 

n. 382, è aggiunto il seguente capoverso : 
« Ai Consorzi o alle Società predette po-

t rà essere inoltre concesso di vendere par te 
dell 'acqua proveniente dai bacini, per uso 
potabile, industr iale e di forza motrice, ai 
Comuni o ai pr ivat i , a prezzi diversi da 
quelli dell 'acqua di irrigazione. » 

Pala. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Pala. Pr ima di passare all ' articolo 20, 

che è l 'ul t imo del disegno di legge, richiamo 
l 'attenzione dell 'onorevole ministro dell ' in-
terno sull ' aggiunta che era stata proposta 
al l 'ar t icolo 13, ult imo capoverso. Essa è 
concepita in questi termini : 

« Qualora, però, dopo compilati i pro-
get t i definitivi per i lavori di bonifica e di 
sistemazione idraulica previst i in questa 
legge, le somme relat ive in essa stanziate 
si dimostrassero insufficienti, il Governo 
del Re presenterà i necessari provvedi-
ment i . » 

Questo capoverso era stato concordato f r a 
la Commissione ed il ministro dei lavori 
pubblici . Perchè era stata formulata questa 
disposizione ? Per una ragione semplicis-
sima. La legge at tuale deve rendere possi-
bile l'esecuzione dei lavori previst i nella 
legge del 1897. Ora la legge at tuale non 
provvede in modo alcuno all 'esecuzione dei 
lavori nella provincia di Sassari. Di fa t t i 
nessuno dei progett i di massima studiat i 
per l 'esecuzione della legge del 1897 potè 
trovare capienza nelle somme stanziate in 
quella, come ad occhio erano state preven-
t ivate. Di fronte alla constatata insufficienza 
dei fondi destinati per la esecuzione di tal i 
opere, nessun rimedio si è apportato nella 
legge in discussione. Perciò la Commissione 
d 'accordo col Ministero del tesoro aveva 
unanime proposto 1' aggiunta all 'articolo 13 
della quale ho dato let tura. Evidentemente 
se questa aggiunta non fosse votata come 
un articolo separato, questa legge non 
avrebbe nessuna efficacia per tu t t i i lavori 
da farsi nella provincia di Sassari. 

Giolitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Giolitti, ministro dell'interno. L 'emendamento 

di cui par la l 'onorevole Pala si r iduce in 
sostanza a stabil ire che, se i denari s tan-
ziati in questa legge non basteranno, si 
provvederà con un ' altra legge. Ora mi 
pare la cosa più inuti le di questo mondo di 
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stabilir ciò in questa legge, perchè, quando 
si vedesse che i denari non bastano, an-
che senza che il Governo ne abbia l 'au-
torizzazione dalla legge presente, il Governo 
avrà sempre facoltà di venire a chiederne 
altri . 

Pala. Ma in cinque anni non si è fa t to 
niente ! 

Gioliti!, ministro dell'interno. Quindi io non 
posso accettare la proposta dell'onorevole 
Pala, perchè mi sembra superflua. 

Presidente. Onorevole Pala... 
Pala. Piglio atto delle dichiarazioni del-

l'onore ministro e ri t iro la mia proposta, 
facendo ri levare che l 'argomento addotto dal-
l ' onorevole ministro non è stato mai messo 
in attuazione per cinque anni, durante i 
quali non si è speso un centesimo. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, r imane approvato l 'articolo 19. 

(È approvato). 

Disposizioni generali. 

Art. 20. 

Il Governo del Re ha facoltà di modifi-
care i regolamenti speciali di cui al l 'ar t i -
colo 3 della legge 2 agosto 1897, n. 382, 
anche per metterli in armonia con le dispo-
sizioni della presente legge e di coordinare 
in testo unico le disposizioni contenute nella 
legge 2 agosto 1897, n. 382, e nella presente 
legge. 

Baccaredda. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha f a c o l t à . 
Baccaredda. Dal momento che il Go-

verno non accetta alcuno degli emenda-
menti proposti dalla Commissione, ma si 
riserva di tenerne conto come raccoman-
dazioni nella compilazione dell 'opportuno 
regolamento, io chiederò alla cortesia del-
l 'onorevole ministro dell ' interno, se egli 
voglia accettare questo concetto: che, cioè; 

nel regolamento sia tenuto conto del dir i t to 
dei municipi di potere avere anch'essi con-
cessioni di derivazione d'acqua ad uso di 
irrigazione, coordinandolo al principio della 
municipalizzazione dei pubblici servizi. 

Giolitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Parl i . j 
Giolitti, ministro dell'interno. Non posso pren-

dere degli impegni intorno alle disposizioni 
part icolareggiate che dovranno essere in-

scritte nel regolamento. Questa legge è stata 
lungamente studiata da una Commissione 
che vi lavorò intorno per molti mesi. Evi-
dentemente il regolamento sarà anche fat to 
con garanzie non minori di quelle che si 
sono seguite per avere una buona legge. 
Ma se io adesso prendessi impegni formali 
di disposizioni di questo genere, verrei ad 
impedire poi la l ibertà di lavoro di coloro 
che saranno incaricati di studiarle. 

Terrò conto però delle raccomandazioni 
fat te dall 'onorevole Baccaredda, r ipetendo 
che non posso prendere ora, così improvvi-
samente, impegno di scriverle nel regola-
mento. 

Presidente. Onorevole Baccaredda .. 
Baccaredda. Prendo atto delle dichiarazioni 

dell'onorevole ministro dell ' interno, che terrà 
conto delle mie raccomandazioni, e lo rin-
grazio. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, pongo a part i to l 'articolo 20. 

Chi l 'approva si compiaccia di alzarsi. 
(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto nella seduta pomeridiana. 

Comunicazioni s u l l e condizioni di sa lu te 
del He d'Inghilterra. 

Presidente. Onorevoli colleghi! L'interes-
samento che la Camera, interprete dei sen-
t imenti del paese, ha mostrato di prendere per 
la salute di Sua Maestà il Re Edoardo VII, mi 
spinge a darvi subito comunicazione d'un 
telegramma che mi è pervenuto dal Mini-
stero degli affari esteri, così concepito: 

« Sua Maestà passato buona giornata pren-
dendo alimento. Meno debole, sua tempera-
tura ora normale. » 

Ringrazio l'onorevole ministro degli af-
fari esteri di avere avuto la gentilezza di 
comunicarci questo telegramma. Intanto fac-
ciamo voti perchè la salute del Re d 'In-
ghil terra continui a migliorare. (Benissimo ! 
Bravo! — Vive approvazioni). 

La seduta termina alle 12,50. 

PROF. AYV. LUIGI RAVANI 
Direttore dell'Ufficio di Revisione 

Roma, 1902 — Tip. della Camera dei Deputati 


